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1) telegrafo ci trasmette un sunto della 
împortanté discussione di ierì alla Ca- 
mera di Versailles. Parlando il mini- 
stro Fourtou per difendere le candi- 
dature ufficiali e. gli atti. poco legali 
della sua amministrazione, ed essendo 
all'ordine del giorno una proposta gra= 
vissima come quella del signor Grévy, 
che ‘8 una'tondanna'da parte della mag- 
gioranza contro il ministero, ognuno 
può comprendere.che la discussione non 
poteva non assimere Una forma’ irri- 
tante, e non dat luogo" A vivi incidenti. 
Il signor Fourtouy a giudicare dal sunto 
del suo discorso, è stato fiero, aggres- 
sito, provocînte. La chiusa del suo di- 
scorso ron ‘è ‘ana difesa, ma una apo- 
logia del' maresciallo presidente, che 
equivale. ad una sfida alla maggio 
ranza: ‘Non risulta finora che questa 
abbia avuto oratori capaci di far ta- 
cere il ministro dell'interno, Al signor 
Fourtou; del resto, metteva conto di 
rispondere ‘a nome .del maresciallo al- 
l'initimidazione del’ signor'Gambetta. Ciò 
she è da deplorarsi è che l’alta‘e irre- 
sponsabile personalità ‘del capo dello 
Stato sia travolta così miseramente nelle 
gare e nelle passioni dei pattiti. Il si- 
gnor Ferry esclamò, a nome della mag- 
gioranza, che la Francia non subirebbe 
un altro scioglimento dell'Assemblea. Ma 
all'Eliseo si parla pure in nome della 
Francia e de’ suoi interessi conserva- 
fori ‘è della necessità di un governo di 
drdine, di pace,» di! stabilità. Il con- 
detto della repubbli messo in se- 
conda lineà. dui 

Così stando le cose, mha via d'uscita 
dalle presenti difficoltà e la prospettiva 
d'una pacificazione degli animi,  ristabi- 
lita in qualche modo l'armonia dei tre 
poteri e fatto ritorno all esercizio rela- 
tivamente tranquillo delle funzioni e 
delle’libeità costituzionali, diventa sem» 
pre più problematica. La tattica del ma- 
resciallo e de’ suoi consiglieri si mani- 
festa ora in tutta la sus pionezza. Il ri- 
sultato delle elezioni nol 44 ottobre 0 
nel 4 corrente, il costituirsi di una nuova 
maggioranza liberale è repubblicana, la 
resistenza del governo alla volontà na- 
zionale randova inevitabile’ il conflitto 
attuale. La Camera, pur volendo dar 
saggio di moderazione, non poteva ri 
manòre in un'attitudine riservata. Poi 
ché il ministero .De Broglie-Fourtou 0- 
sava presentarsi alla Camera , superbo 
come sé la Francia avesse risposto fa- 
vorsvolmente al suo appello e accor- 
dato la vittoria ai suoi candidati, ‘la 
maggioranza per necessiti dovevà rea- 
giro; da ciò. ‘la ‘proposta Orévy. Cre- 
diamo - benissimo, come annunciano 1 
giornali .di Parigi, che nelle regioni 
governative: non siano punto malcon» 
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“. APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


Betty esclamò con ardore : 

— Sono pure la gran sciocca, non è 
vero signorina? Ecco ch' io sapevo che 
avrei dovuto badare a tenere il padre 
recò’ quanto potevo e lontano dalla per- 
sone, che sono senipre pronte a tentare, 
ridi tempi di sciopero, un omo per farlo 
bere; ed invoce mi scappa di lagnarmi 
della sua pipa.....e s0 ch’ ogli. adesso 
uscirà, lo so, ogni volta che gli piacerà 
di fumare.... e chi lo sa come l' andrà 
a finîré! Avrei dovuto soffrire, magari 
a costo di soffocarne. 

l Ma vostro padre beve ? e 

— No.... non precisamente per vizio 
— riprese Betty sempre con, lo stesso 
accento d’ appassionata inquietezza. — 
Ma. come potrà far. sì che si salvi 
del tutto. dal farlo? 1 giorni arrivano 
per tutti, iri cui voi sospirate una mu- 
tazione dalla noia insoffribile, un cam- 

“ binmerito qualuingie: Che non avrei fatto 
io, pur di non ii Sentir''del continuo 
quel suono nell’ orecchio, non aver 
sempre quella vista davanti agli, occhi 
e que] pensiero (o assedza di pensiero, 
che sia). nella mente! Mi rammento 
quanto in quel tempo, mi sarebbe parso 
bello di:poter diventare un uomo, solo 
per poterne«andar lontano ;, dove che 


maresciallo e ai suoi consiglieri è amici 
occorreva un appiglio alla resistenza e 
un' pretesto per prolungar la lotta. La 
proposta Greévy è arrivata per loro in 
buon; punto. Con questa essi sperano di 
vincere altresi le esitazioni del Senato. 


Dal teatro della guerra mancano oggi 
notizie importanti. Il GoZos annuncia 
che i russi assediano Erzerum, e che 
si considerano già come padroni di gran 
parte dell'Armenia. Può.darsi che Much- 
tar pascià. non: riesca a sostenersi a 
lungo nella difesa della ‘capitale, ma fi- 
nora non crédiamo ch'egli si trovì agli 
estremi. Il Golos,' per esempio, aveva 
annunciato la caduta di Kars fin da tre 
settimane fa. Plevna non accenna an- 
cora a una imminente caduta. Ì russi, 
che dispongono di forze numerosissime, 
hanno .investito quasi completamente 
questo .gran campo trincerato di Qsman 
pascià che rimarrà memorabile negli ans 
nali militari e che attesterà sempre del 
valore turco e della imprevidenza dei 
generali dello ezir. Sevè vero che ora 
Osman pascià è al corto di provvigioni, 
egli “non aspetterà certamente, ‘come 
scriveva ieri il corrispondente della 
Neue Freie Presse, l'ordine del Con® 
siglio di guerra di Costantinopoli. per 
aprirsi un passaggio attraverso le file 
nemiche, appoggiato da Mehemed-Ali. 
Quest'ultimo, checchè si sia detto più 
volte circa la sua lentezza nel decidersi 
e nel muoversi, ha lavorato molto in 
questi giorni e già ha iniziato i suoi 
movimenti da Sofia. 


Gli ultimi telegrammi ce lo mostrano 
in marcia da quest’ultima città yerso il 
teatro dell’azione. Al quartier generale 
russo non si guarda con indifferenza 
all’avanzarsi di questo generale abile e 
prudente. Si teme e con fondamento, 
atteso anche il fatto che le forze russe, 
quantanque numerosissime, ‘sono però 
disseminate in troppe direzioni, che a 
Mehemed-Ali' riesca, manovrando d’ac- 
cordo con Reuf pascià, Chefket pascià 
e lo stésso Osman pascià, a condurre 
a buon punto un attacco, in modo da 
togliere ai russi tutti o gran parte dei 
vantaggi che si ripromettono colla ca- 
duta di Plovna. Ma la Russia è tanto 
potente e, tra parentesi, tanto sollecita 
del suo amor proprio, che può trarre 
vantaggio ancho da uno staterello come 
la Serbia. Il principe Milano dichiari 
nuovamente la guerra alla Turchia senza 
tànti scrupoli, lanci di muovo i suoi 
battaglioni ‘sul territorio ottomano, pro- 
fittando dell'impossibilità in cui trovasi 
il nemico ‘di resistere o di rinnovare 
una. marcia. vittoriosa su Alexinatz, co- 
stringa Mehemed-Ali a cambiar progotti 
e direzioni, e allora il piano del gene- 
rale Totleben si effettuerà con maggior 
sollecitudine. Dalle ultime notizie non 
pare si possa mettere in dubbio che la 
Serbia entrerà, nuovamente in azione, 
nè si può ragionevolmente supporre che 
sì tratti della sola volontà del principe 


fosse, ma altrove. E fl'babbo mio, è 
tattì gli uomini l'hanno anche più fortè 
di me questa stanchezza , questa noia 
di far sempre le medesime cose. E che 
cosa hanno a fare? E xi dovranno con- 
dannare poi troppo se tentano , con 
qualche bicchierino di liquore, di fare 
il loro sangue scorrer più rapido e vivo 
e veder cose che non veggon mai: 


quadri e figure, come per lente magica. | 


Ma il babbo non è mai stato un beone, 
s'anco qualche poce di danno a quando 
a quando può darsi che il vino gliel abbia 
fatto. Ma ne'tempi di sciopero — ag- 


giunse in tono implorevole e tristo, — | 
ne' tempi di sciopero è tutt'altra cosa. 


Voi non lo sapete che sia, cara la mia 
siguorina ! ma spesso, ad onta che si 
mostrino tanto baldanzosi succedono cose 
bastanti da abbatter l'animo a un uomo 
e allora dove l'ha a cercare il con- 
forto? Ei potrà montare più volte în 
furia e fare nella collera cose cui sarà 
lieto di poter dimenticare! e allora 

— Via, Betty, non voglio dirvi che 
esagerate perchè non ne so abbastanza 
da'poterlo dite; ma forse voi, essendo 
ammalata , vedete la cosa da un lato 
solo e ve n’ ha un altro e più brillante 
da cui poterla considerare. 

— È facil cosa per voi il poterlo dire, 
che siete vissuta in bei posti verdi du- 


| tro chè a Lui sia nota l'amarezza delle 


rante tutta la vostra vita e non avete | 


mai sofferto i dispiaceri 0 i patimenti 
nostri. 
— Badate al modo con cui giudicate 


le cose, Betty — rispose Margherita a | 


cui le gote si colorarono di vivo ros- 
sore e gli occhi s'accesero: — Io ho a 
casa la mamma mia che è tanto amma- 


tenti del ‘contegno ‘della Camera. Al|Milano. Il momento scelto dalla Serbia 


per rompere le ostilità sarebbe calcolato 
matematicamente al quartier generale 
russo ; non c'è che dire. 


———_—_—_—_____________€— 


LE QUATTRO QUESTIONI FINANZIARIE 


Il ministero, disfatto dalle discordie 
intestine, esautorato dall'uscita dell’ono- 
revole Zanardelli , avrebbe bisogno di 
una forza e di una compattezza straor= 
dinarie per vincere le difficoltà che gli 
si parano dinnanzi e gli sbarrano la 
via. Anche sé fosse nel pieno rigoglio 
degli anni e del valore, i quattro pro- 
blemi finanziari che egli deve risolvere 
sono di una durezza veramente adamane 
tina. Il riordinamento delle ferrovie, 
del credito, della legislazione daziaria, 
delle imposte; ecco i quattro temi for- 
midabili, ognuno dei quali è raggravato 
dai pregiudizi del partito che il mini- 
stero rappresenta. Il peggio è, che nez- 
suno di quei” temi comporta qualsiasi 
indugio. Per. le ferrovie spira il con- 
tratto di appalto colle ferrovie austria- 
che meridionali, e i banchieri premono 
nel modo che tutti sanno; il corso le- 
gale dei biglietti di Banca spira alla 
fine dell’anno, e vi sono dei Banchi 
boccheggianti, che implorano di morire 
coi ‘conforti della legge. Il nuovo trat- 
tato colla Francia dovrà essere presen- 
tato, e il ministero dovrà dire allora 
come intenda regolare le relazioni da- | 
ziarie cogli altri Stati; questione piena 
di nembi e di procelle. Il solo tema che 
patirebbe qualche indugio è quello del 
riordinamento delle imposte. Ma il mi- 
nistero, venuto al mondo giurando che 
le correggerebbe d'urgenza, non può 
parere in tatto spergiuro. Arrogi che 
ha nominato troppe Commissioni, per- 
chè i bagliori loro possano finire e sper- 
dersî soltanto in Yumò è le sue stesse | 
imprudenze che lo spinsero testà ad esa» 
cerbare la tassazione, gli solleveranno 
di necessità alla Camera le proteste e 
gl’ inviti a mantenere le promesse. Ora 
quale speranza vi è mai che questo Mi- 
nistero e questa Camera, nella sua mag- 
gioranza, possano risolvere così gravi 
problemi in modo adeguato ai bisogni 
veri del paese ? Nel riordinamento delle 
ferrovie, il ministero, col noto articolo 
quarto, si è tolta ogni forza verso i 
banchieri, i quali hanno aggravato le 
loro esigenze, perchè sapevano che il 
governo non aveva la balia di fare da 
sè. E quando il ministro dei lavori pub- 
blici si è provato a resistere, essi hanno 
avuto la forza di scacciarlo, In siffatte 
condizioni, le Convenzioni giungeranno 
alla Camera precedute dalle ire e dagli 
sdegni, e non vi sarà probabilità alcùna 
di una controversia alta e sincera, calma 
©-spassionata: 


lata , tanto ammalata , Betty, che non 
v'ha altro scampo per lei fuori che la 
morte per liberarla dalle sue grandi 
sòfferenze... e nondimeno devo sfor- 
zarmi di fingere calma od ilarità in fac- | 
cia a mio padre che non ha idea del 
suo stato reale e a cui bisogna comu- | 
nicarlo gradatamente. L'unica persona, 
la cui presenza mi sarebbe d'aiuto e 
conforto, il fratello mio, colpito da una 
ingiusta accusa correrebbe il rischio di 
morte se venisse a vedere la sua ma-| 
dre morente... Codesto lo dico a voi, a 
voi sola, Betty... non dovete farno pa- 
rola ad altri. Niun altro in Milton... o | 
forse in Inghilterra, il conosce. Parvi 
che non abbia, dunque, anch'io la mia | 
parte di dispiaceri e di ansietà, benchè 
vada vestita bene ed abbia cibo a suf-| 
ficonza ? Oh, Betty! credetemi che le | 
nostre sorti sono più giustamente ripar- 
tite che a noi non paia, da Colui che | 
ce le ha assegnate , benchè a niun al-| 


anime nostre, 

— Perdonatemi — le disse Betty u- | 
milmente. — Talvolta, quando penso | 
alla vita mia e al poco di piacere che | 
ci ho finora goduto, mi pare d’esserci | 
predestinata da una stella. Si può me- 
glio sopportare i dispiaceri e le pene, 
pensando che ci siano state profetate 
da lungo tempo; in tal modo sembra 
che siano quasi cosa necessaria, mentre 
altrimenti pare che ci colpiscano senza 
un perchè. 

— Dovete credere , Betty , che Dio 
non ci manderà il male volontieri. Non 
vi trattoneto tanto sulle profezie , ma 


! leggeto lo parti più chiare della Bibbia. 


| che si possa reggere alla prova. E si | ponsairlo iridirettamonto di sacrifici, che 


| vete fatto del bene, Betty. 


E si tratta del più vitale interesse 
economico dell’Italia, maltrattato in ogni 
maniera ! Del riordinamento del credito 
in relazione al corso forzato è bello il 
tacere, perchè di tanti vanti e di tanti 
studi si è ridotti al niente, è 'nòn i 
stupirebbe che il Ministero si presene 
tasse alla Camera chiedendo semplice. 
mente una ruova-proroga al corsò le- 
galé. A ogni modo, i pregiudizi dell’at- 
tuale maggioranza sui ‘banchi di emis- 
sione sono tali e tanti, che il minor 
male pare ancora quello dell’inerzia, se 
fosse possibile. Ma.com’è possibile l' i- 
nerzia di fronte alle condizioni della 
Banca Toscana? ‘E come può il'Mini- 
stero permetterle di fondersi colla Banca 
Nazionale, se nel 1869, l'opposizione di 
allora capitanata da’ presenti governanti, 
lo ha impedito in nome della pubblica 
moralità 6 dél' pubblico interesse, invo- 
cati a sproposito in questo argomento ? 
Per quanto il potere si rassomigli al- 
l'onda di Lete,. per quanto i ministri 
attuali si adoperino ‘a. far dimenticare 
le loro idee d'opposizione, un po” di me- 
moria rimane ancora în tutti. Nè più 
facile sarà la soluzione del problema 
daziario, tanto più che oggidì parecchi 
fabbricanti che si vantano amici del 
Ministero domandano gravi rialzi di dazi, 
ai quali non sarebbe possibile assentire 
attenendosi al metodo sano dei trattati, 
Nè giova parlare. sul serio di riforme 
tributarie , le quali devono pigliare le 
mosse dalla ferma volontà di diminuire | 
le spese; mentre il fato di questo. Mi- 
nistero lo trascina a ingrossarle senza 
misura. Di fatto ogni riforma d'imposta 
sta nella diminuzione delle aliquote; 
cioè in una temporanea perdita di en- 
trate. Queste quattro barriere bisogna 
saltarle di seguito, e ci pare difficile 


noti che non si è parlato della pub- 
blica sicurezza , della conversione dei 
beni delle parrocchie e delle confrater- 
nite, delle relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato, dei sussidi a Firenze, In verità 
il Ministero, se pensando a tutto ciò | 
non si sente tremare le vene e ì polsi, | 
merita lode per la sua intrepidità , 
non per la sua sagacia. 


e e er 
Le Convenzioni per le strade ferrate 


Il Pungolo di Napoli pubblica ‘il se- 
guente telegramma : 

Roma, 14 (ore 3 55 pom.) 

Attendesi sempre l'arrivo del Ro per l'ac- 
cerpeno delle dimissioni dell'onor, Zanar= 

elli. 

Depretis, intanto continua il completa- 
mento dei suoi studii risguardanti lo Con- 
venzioni ferroviarie. 

Nulla è ancora stato firmato. 

La Commissione istituita dall'ex-ministro 
dei lavoti pàbblici pet studiare i progetti 


— Loceredo anch'io che sarebbe forse 
più saggio; ma dove wdrei sì grandi 
parole: di' promessa ? dove udrel cose 
tanto diverse da questo nostro mondo 
terribile, come nelle Rivelazioni ? Più 
vòlte mi son ripetuto a me stessa i var- 
setti del settimo capitolo, non fosse che 
per il suono. È dolce come un organo 
e sì diverso da quello di tutti i giorni. 
No, io non posso rinunciare a leggere 
quel libro delle Rivelazioni ; mi dà più 
conforto di tutti gli altri. 

— Lasciate che ci venga io a  leg- 
gervi taluno dei miei capitoli prediletti. 

— Si. veniteci! — esclamò Betty an- 
sioscamente. — Forse che il babbo ci 
sarà egli pure ad udirvi: 

— E vostra sorella dov'è ? 

— Va alavorare a tagliar frustagno. 
Ci dispiacque a lasciarla andare, ma 
ci bisogna pur vivere in qualche modo, 
e la Società non ci: può dar molto. 

— Ora io devo andare. Voi mi a- 


— Io v'ho fatto del bene? 

— Si. Venni qui molto triste; tanto 
che mi parea quasi il mio male unico | 
al mondo. Ed ora ho in mente i vostri 
patimenti di tanti anni e ciò mi rende 
più forte. 

— Che il cielo vi benedica! Io pen- 
savo che il fare del bene altrui dovesse 
esser sempre dal lato de' gentiluomini. 
Sarò orgogliosa di pensare ch'abbia po- 
tuto far bene a voi... Voi non siete si- 
mile a nessuno ch'io ho sinora veduto. 

Partita Margherita, Betty la segui 
collo sguardo. 

— Chi sa so v'hanno molte simili a 
lei laggiù nel Sud ? Mi par che la porti 


| trovò sul tavolo due lettere : 


delle nuove costruzioni da eseguirsi sin- 
Golarmente nelle provincie Meridionali, ha 
quasi ultimato il suo lavoro, 

Tutte le parti d'Italia, a seconda dei loro 
bisogna saranno con questo progetto soddi» 

L'operazione finanziaria deì duecento mi- 
toni, A quanto si assicura, già combi» 
nata. 


Il governo compenserebbo cento milioni 
con essi dalla Società as- 


facendo 
suntrice dell'esercizio delle ferrovie, il ri. 
scatto delle. Meridionali, per il quale non 


si emetterebbe rendita. 

Gli altri cento milioni sarebbero assunti, 
cinquanta dal gruppo Balduino, Banca di 
Parigi 0 « Comptoîr d'Escompto » — è cin- 
quanta dal gruppo itàliano Allori, Fenzi, 


Felpe ed altri. 

‘enti milioni sarebbero pagabili all'atto 
della firma del contratto: ottanta dopo l'ap- 
provazione delle Conyenzioni da parte del 
Parlàmento, 4 : 


E nel Roma. di Napoli troviamo i 
seguente dispaccio’ telegrafico? 

1 deputati ppartendnti alle vario grada- 
zioni della Camera dichiarano ‘di non vo- 
lere ‘anticipare giudizi prima di conoscera 
il contenuto delle Convenzioni. 

Si guardà sopratutto alla’ questione dei 
lavori da eseguirsi, la questione finanziaria 
non viene ritenuta come priticipale. 

Da questi dispacci telegrafici e segna- 
tamente. da quello del Roma si racco» 
glie che la questione principale, pel mi- 
mistero, è quella delle ‘ costrazioni. At- 
che noi siamo sempre stati è sìamo an- 
cora dello stesso avyiso.. Noi crediamo 
indispensabile la costruzione delle strade 
ferrate che devono allacciare col rima- 
nente del Regno le provincie che an- 
cora ne sono prive e promuovere, più 


| di ogni altro mezzo: la loro prosperità 
| economica. 


Siamo inoltre persuasi che altre linee 
vengono richieste dalle condizioni no- 
stre, le quali se direttamente rion da- 
ranno subito un prodotto rimuneratore, 
gioveranno però tanto al paese da com- 


dovrà fare. Ma la questione finanziaria 
non deve passar in seconda linea, per- 
chè questione di credito e questione di 
equilibrio di bilancio, e noi saremo lieti 
che delle costruzioni si faccia un pro- 
getto separato, a cui il Parlamento possa 
rivolgere tutta la sua attenzione, senza 


| pregiudicare la quistiona dell'esercizio 
{ delle reti, che sono in attività di ser- | 


vizio. 


ELEZIONI POLITICHE | 


Collegio di Gonzaga | 
Con piacere apprendiamo da una cor- | 
rispondenza da Gonzaga alla Gazzetta | 
di Mantova che in quel collegio si vuole | 
dal partito liberale proporvi è sostenerri 
la candidatura dell'on. Anselmo Guer- 
rieri-Gonzaga. 
Crediamo che migliot scelta fion po- 
trebbe farsi, imperoechè pochi in Italia 
uguagliano le doti di tempra e di inge- 


mr _ _————— 


sèco un soffio d'aria campestre : la mi 
rinvigorisce solamente a' guardarla, Chi 
ayrebbe mai pensato che quella faccia, 
sì splendida e si forte come quella de- 
gli angeli de' miei ‘sogni, fosse si di- 
mestica col male anch'essa ? Come può 
peccare quella creatura? Pure tutti 
noi dobbiamo peccare. Io ho una gran 
de stima di lei, di certo: anche il 
babbo ne fa, ben veggo; e anche Ma- 


| ria. Pure gli è raro che essa faccia at- 


tenzione a taluno. 
XVIII 
Simpatie e avversioni. 

Al suo ritorno a casa, Margherita 
una era 
un biglietto per sua madre; l’altra, col 
timbro dall'estero, sottile e argentato, 
veniva palesemente dalla zia Shaw. 

Ella esaminava la prima, quando im- 
provvisamente entrò suo padre. 

— Dunque vostra madre era stanca 


| ed è ita a letto per tempo? Temo che 


una giornata così nuvolosa non sia 
stata la più favorevole per l'esame del 
medico. Che ha egli detto? Dixon mi 
disse che parlò con voi, di lei. 

Margherita esitava. L'aspetto di suo 
padre si fece più grave e ansioso. 

— Ei non la reputa mica ammalata 
seriamente. 

— Non per adesso : dice che ha d’uopo 
di cure; fu molto gentile; promise di 
ritornare per veder l’effetto delle me- 
dicine ordinate. 

— Cure solamente ?... Non ha ordi- 
nato cangiamento d’aria ? Non disse che 
quest'aria ingombra di fumo le è nociva, 
eh, Margherita ? 


gno è la tenacità © sincerità dei sentie 
menti liberali di Anselmo Guerrieri-Gone 


raga. 

Deputato in parecchie legislature, già 
segretario generale degli affari esteri ; 
membro del Consiglio ‘ del conterizioso 
diplomatico,fu, in ‘tatti questi uffici, di 
ligente ed ‘operoso, ed alla Camera il 
suo voto fu ‘costàntemente assicurato 
alle proposte più liberali. 

° Letterato di y. 
coltura, 1° onor. 


| yersari politici ; Sogia Aa dei deputati 


piano era stittiato da 
ognuno per ed ingegno, hòn 
potrebbe: meglio continuare le tradizioni 
| sue di libertà che affidando il mandato 
parlamentate all'on. Guerrieri ù 
nato nella provincia e che apporterebbé, 
anche nella tutela degl’ interessi locali; 
attività premurosa. 

Noî, dunque, non possiamo che rac- 
| comandarne caldamente la candidatura, 
; della qualé ci auguriamo il trionfo, tanto 
maggiormente, quanto è più evidente e 
più sentito il bisogno di arricchire; con 
Nuovi e scelti elementi , il corpo legi. 

vo, 


MAC-MAHON 
È I SENATORI BONAPARTISTI 

Leggiamo nell’Ordre del 14: 

<Il marosciallo Mac-Mahan ha ricevuto 
questa mattina (13) una delegazione del 
gruppo senatoriale dell'appello al popolo. 

«Il signor. Bohic ha preso la parola in 
nome della delegazione. Egli ha annunziato 
al maresciallo la risoluzione presa dal gruppo 
senatoriale dell'appello al popolo di secon- 
darlo nella difesa delle sue prerogativo co- 
stituzionali. Egli ha dichiaralo che agli oc= 
chi dei senatori imperialisti, bonchè l'atto 
dol 16 maggio non sia satàto opera loro, il 
| maresciallo, nello stato presente delle cose, 
| personifica Ja conservazione sociale e che 
| non può nè deve disertare il posto d'onore, 
| <Il maresciallo rispose a questo discorsò 
{ son tanta fermezza che cortesia, Egli ha af- 
{ formato la sua volontà di difendere i suoi 
| diritti costitazionali finché sarà d'accordo 

colla maggioranza del Senato, » 
fe e —_—___ 
LE DICHIARAZIONI DI BROGLIE E GAMBETTA 

Dai giornali parigini del 44, riportiamo 
lo dichiarazioni, annunziatooi dal telegrafo, 
che il ministro. Broglio e il sig. Gambetta 
fecero, nella seduta della Camera di lunedi, 
il primo, nella. seduta dogli uffici, il so- 
condo, intorno alla proposta del sig. Grévy: 

« Il governo, disse il presidento del Con- 
siglio, signor de Broglie, domanda pare 
l'urgenza su questa inchiesta, I) governo ha 
premura quanto la Cimera di veder farsi 
la luce sullo accuso ingiusto e violenti di 
cui erso è l'oggetto da cinque mesi (Ap- 
plamsi a destra). Esso invoca la luce quanto 
voi avidamente. 

« Quando giungerà il momento di costi- 


———_—_—_————1 


Nol Di ciò non fece parola. Parmi 
che abbia dimostrato qualche an- 


bensì 
sietà. 

— 1 dottori ne dimostrano sempre ; 
ciò è inerente alla professione. 

Margherita ‘comprese , dall’agitazione 
che trapelava dai modi e dalle parole 
dî suo padre, che la possibilità di un 
pericolo gli s'era affacciata alla mente 
ancorchè mostrasse d’interpretar per il 
meglio tutte le sue osservazioni. Ei non 
poteva abbandonare quel soggetto; ci 
tornava sempre, durante tutta la sera, 
con una ripugnanza tale ad accogliere 
la menoma idea sfavorevole , che ren- 
dea Margherita inesprimibilmente triste. 

— Questa lettera è della zia Shaw, 
babbo. Ell'è andata a Napoli è trova 
che ci fa troppo caldo, -per cui ha preso 
una casa a Sorrento. Ma non credo lè 
piaccia VItalia, 

— Il dottore non ha mica prescritto 
nulla circa al nutrimento ? 

— Disse che avea a essere sostan- 
zioso e facile a digerire. Mamma ha un 
buon appetito, del resto. 

— Si. Epperò tanto più mi riesce 
strano ch'egli abbia pensato a far pre- 
scrizioni circa il nutrimento. 

+ Fui io che glielo chiesi, babbo. 

Dopo una pausa, di nuovo Margherita 
tentò un altro argomento : 

— La zia Shaw mi scrive di avermi 
spedito alcuni ornamenti di corallo, 
babbo! ma ella teme (e Margherita 
sorrise), che i dissenzienti di Milton non 
li sapranno valutare, Ell'ha tolto lè 
proprie idae circa i dissenzienti da’ qua- 
cqueri ; non è così ? 

(Continua) 


cir rrorrrrm1r0r—é‘‘ AA 


talre 1a Costtaleaibuo Winchisata: il governò 
chiederà ‘imparziali di 
quelli che si domandano (Applausi a 


uomini che avean preso il potere senza 


tomettono alla sua volontà (Nuovi applausi 
a destra). " si dial 

« Ecco i punti sui quali il governo in- 
voca quanto voi, avidamente, la luce. Esso 
accetta, esso domanda l'inchiesta,» > 

Le dichiarazioni del signor Gambetta nel 
quinto ufficio, sono così riferite dalla Ré- 
publique francaise: 

« Gambetta, rispondendo "a Levert, il 
quale avea chiesto se gli autori della pro- 
posta Grévy alludevano anche alla persona 
del maresciallo, disse che non sono stati i 
repubblicani a far uscire il maresciallo 
Mac-Mahon dalla irresponsabilità costitu- 
zionale. Al contrario, essi hanno, dal 16 
maggio, dimostrato quanto fossero colpe- 
voli gli uomini che facevano così assumere 
dal capo dello Stato una responsabilità in 
opposizione allo spirito e alla lettera del 
nostro patto fondamentale. Il signor Gam- 
betta aggiunge che trattasi nella risoluzione 
attuale solo degli agenti del potere esecu- 
tivo, a qualsiasi ordine amministrativo ap- 
partengano. Non si tratta punto della re- 
sponsabilità preveduta dall'articolo 9 della 
Costituzione. Questa responsabilità speciale 
non è in causa nel presente atto. » 


3 i 
LE VOCI DI MEDIAZIONE 


L'Agenzia russa ha da*Berlino, 12: 

« La Porta avrebbe chiesto al principe 
Reuss di fare dei passi per una mediazione 
della Germania in favore della pace. Il 
principe Reuss ha invitato la Porta a ri- 
volgersi al quartier generale russo. » 

Commentando questa notizia, l'ufficioso 
Fremdenblatt, dopo aver descrittà l'impos- 
sibilità della Porta di proseguire la guerra, 
sia per lo stato di spossamento militare 
come finanziario in cui si trova, così pro- 
segue; 

« Confessiamo ché questo primo passo 
sulla via della pace non promette molto, e 
dà luogo a parecchie considerazioni che non 
riescono di natura molto edificante e che 
non vogliamo discutere più estesamente, 
perchè ad ogni modo hanno d'uopo d'una 
base più ampia e sicura della prima noti- 
zia, espressa in termini così poca precisi 
dall'Agenzia russa, Se da un lato possiamo 
dichiarare ch'è naturale ‘che la Porta, co- 
stretta a chiedere una mediazione, si ri- 
volga dapprima alla potenza più amica della 
Russia e che per molte ragioni trova presso 
di essa maggiore ascolto, dall'altra parte 
però la circostanza che il governo tedesco 
non ha voluto assumere la richiesta opera 
di mediazione, ma all'opposto. ha invitato 
la Porta ad entrare direttamente in tratta- 
tive colla Russia, dà molto a pensare. Ciò 
ha quasi l'apparenza come so a Berlino si 
volesse appianaro la via ad una pace se- 
parata, la cui riuscita, com'è noto, corri= 
sponderebbe poco alle aspattativo ed anche 
agl’intoressi dello potenze rimasto neutrali. 
Può darsi che il desiderio di mediazione 
della Porta non fosse tanto chiaro e pre- 
ciso perchè il principe di Bismarck lo po- 
tesse considerare come un sufficiente im- 
pulso ad entrare in trattativo, allo quali 
certo dovrebboro parteoipare anche le ri- 
manenti potenze. Forse si reputa a Berlino 
insufficiente. che la. Porta. abbia soltanto 
manifestato il desiderio relativo, invece di 
formulario diplomaticamento ed ufficial- 
mente. Ad ogni modo, questa sarobbe una 
interpretaziono da preforirsi a parecchio 
altre cui potrebbe dar origine la notizia 
dell'Agenzia russa, e perciò non proviamo 
il bisogno di ricercarne' altro che forse do- 
mani diverrebboro prive di fondamento in 
seguito ad una esposizione autentica della 
0088 

« Ad ogni modo, le condizioni prelimi- 
nari della pace sono poco meno complicato 
di quanto lo furono quelle per la guerra, 
e la neutralità condizionata che' le potenze 
europee dichiararono in forma più o meno 
specificata quale norma della loro condotta, 
non solo servirà sino alla fine della guerra, 
ma anche sino alla conclusione della pace 
definitiva. 

« Così e non altrimenti deve aver -con- 
siderato la quistione lord Beaconsfield, al- 
lorchè, verso la fine del suo discorso a 
Guildhall, assicurò non. esser lontana l’o- 
poca in cui l'Inghilterra, insieme litro 
potenze, potrà contribuire ad una soluzione 
che assicurerà non solo la pace, ma anche 
l'indipendenza dell' Europa. Ed allorchè si 
esamina la storia che ha preceduto questa 
guerra, risulta da essa infatti la conclusione 
assolata che la guerra restò localizzata so- 
lamente a condizione che la pace non ri- 
manga localizzata, » 


La Politische Correspondenz ha da Roma 
10, che, contrariamente alle voci diffuse da 
qualche giornale, l'on. Melegari, nei suoi 
colloqui coi rappresentanti di potenze estere 
avrebbe smentita la notizia ch'egli inten» 
desse presentarè un progetto di mediazione 
separata. L'Italia, avrebbe aggiunto il mi. 
nistro, si presterà volentieri, quando giunga 
il momento opportuno, insieme alle altre 
potenze, per la conclusione della pace, ma 
crede che le trattative preliminari debbano 
farsi, da una o due potenze più influenti 
dell’Italia presso i belligeranti. 


—________________—_—_r 


L'insegnamento religioso nelle scuole 
E IL CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 13 novembre. 

(S.) Ieri sera, come v'ho annunciato nel- 
1’ ultima mia, il nostro Consiglio comunale 
si occupò dell'insegnamento religioso nelle 
scuole comunali ; e se ne occupò per ciò 
che la quistione venne messa in campo da 
mons, arcivescovo, il quale voleva che si 
continuasse a mantenere quell’insegnamento 


‘felle condizioni ‘in’ oul'lo 
Casali del 1859, montro la 


stra). Esso andrà ‘incontro’ a questa ihchie- | Tn 
sta più rapidamente ; che, altra \volta, gli.| 


gli uni e le altre ricevessero 1" istruzione 
religiosa. La discussione venne aperta con 
un bellissimo discorso dell’ assessore per la 
pubblica istruzione, comm. Nicomede Bian- 
chi, interrotto a più riprese dagli applausi 
fragorosi dei consiglieri e del pubblico 
follatissimo. In seguito a quel discorso i con- 
siglieri Villa e Pasquali (quest’ultimo quan- 
tunque d'opinione che l'insegnamento reli- 
gioso nel recinto delle scuole si debba affatto 
‘abolire) proposero che'si passasse all'ordine 
del giorno pure e semplice sulla protesta 
di mons. arcivescovo. Il consigliere Sclopis 
manifestò l’ opinione che sia dannoso il to- 
gliere l'obbligatorietà dell’insegnamento, e 
chiese che almeno per quelli che lo doman- 
daronto l’ esame si facesse come per le altre 
materie, Il consigliere Riccardi invece lodò 
l'operato del Bianchi, ma espresse, anche 
850, riguardo all'esame, il medesimo de- 
siderio del consigliere Sclopis, il quale poi, 
vittoriosamente combattuto dal consigliere 
Pasquali , avea mostrato di credere che la 
legge 15 luglio 1877 rion vietasse ai comuni 
di mantenere obbligatorio l'insegnamento 
religioso, Il consigliere Lessona, manife- 
stando l'opinione sua che l'insegnamento 
mon possa venir dato nella scuola, si as- 
socia all’ ordine del giorno Villa-Pasquali, 
così concepito ; « Il Consiglio applaude alle 
considerazioni svolte dal consigliere Bianchi 
a nome della Giunta, e passa all'ordine 
del giorno. » Dei cinquantacingue consi- 
glieri presenti, solo 7 votarono contro. 

Ho sotto gli occhi il testo del discorso 
del comm. Bianchi, e mi pare interessante 
di darne un breve riassunto ai vostri let- 
tori, come quello che pone colla maggior 
precisione di termini il problema 0 può 
servire di base anche allo discussioni pro- 
babili d'altri. Consigli. 

Ricordato che la libertà di coscienza è 
proprietà sacra ed inviolabile della natura 
umana e che è divènuta la base dello 
Stato moderno e parte integrale della vita 
delle nazioni civili, il Bianchi nota che 
quest'ordine di idee, nel fatto di cui si 
tratta, è divenuto legge sanzionata è pro- 
mulgata a cui non si può non dare obbe- 
dienza. La leggo del 47 luglio 4877 ha 
modificato quella Casati del 1859, e chi 
consiglia a non badare ad essa, consiglia 
di disobbedire al precetto divino: obedite 
pracpositis vestris. 

« Il Municipio torinese, dice il Bianchi, 
non vuol dare un cattivo esempio ai suoi 
confratelli italiani. Detto poi come ve- 
nisse operato il plebiscito dei padri di fa- 
miglia, l'egregio assessore dimostra come 
per la mutazione introdotta non venga in 
nessun modo danneggiata la disciplina in- 
terna delle scuole. 

« Al principio del presente anno scola- 
stico sono stati inseritti 506 maschi e 
6288 femmine. Sono soltanto trecento no- 
vantasette i padri, i quali hanno chiesto 
che i loro figli siano dispensati dall'istru- | 
zione religiosa, Essi hanno, come era loro 
diritto, conseguita subito questa dispensa, 
© così rimane assicurata sufficientemente 
tatti la propria libertà di coscienza. 

« Notevole fatto, che, conforme il nostro 
modo di vedere, presentasi sotto un aspetto 
meritevole di molta considerazione. Una 
popolazione eminentemente liberale, una 
popolazione che vuole il suo Re a Roma, 
che di certo non sopporterebbe inerte e 
rassognata che per violenza di armi si ten- 
tasso il ristauro della podestà temporale 
dei Papi, col chiedere, in così gran numero 
l'istruzione religiosa in scuole che stanno 
sotto la tutela della bandiera tricolore che 
sventola simbolo di libero Stato in libera 


Chiesa sul Campidoglio, insegna a coloro 
che mostrano di aver bisogno di compron- 
derlo e di rlo, che si ossoro 
perfetti cittadini italiani o buoni cattolici. » | 
Rispondendo poi all’ osservazione fatta 
nella petizione dei parroci, che cioè la ma- 
terna voce della chiesa non di rado suona 
indarno e il più spesso non è ascoltata, Îl 
Bianchi dice che ciò non dipende, come i | 
parroci eredono, da indifferenza religiosa | 
fomentata dalla sete dell'oro e dalla bra- | 
miozia di voluttà, ma piuttosto, forse, dal Î 
fàtto che « in molti genitori è entrato nel- 
l'animo il dubbio di incontrare alla porta 
della chiesa quello spirito fazioso onde la 
religiono e la civiltà hanno avuto ed hanno 
travaglio, spirito che non solo antepone il 
temporale allo spirituale, ma per mondani 
fini confonde ed intreccia col domma le di- 
sciplise in cui il domma stesso lascia li- 
bertà alla coscienza e alle opinioni. Î 
« Comunque ciò sia, soggiunge l'ogregio 
assessore, in quanto ai genitori di culto 
cattolico che hanno chiesto l'insegnamento 
religioso (poichè la. leggo ha conservato 
loro questa facoltà, come le ha implicita» 
mente conservata per gli altri culti), essi 
l'avranno dato con lealtà e sincerità di in- 
tondimenti o di propositi dai nostri operosi 
ibsegnanti municipali, per quanto non sia 
stato indirizzato ad essi il divino precetto 
ite et docete; l'avranno in modo che la re- 
ligione sia mantenuta nelle sue pure @ se- | 
reno regioni ovo non giungono i tetri va- 
pori della superstizione, del fanatismo e 
della ipocrisia, dando alla fede tutto ciò 
che appartiono alla fode, ma serbando alla 
ragione tutto ciò cho spetta alla ragione. 
«Ma, badiamo bene: nelle nostre scuole 
laiche non possiamo assegnare all'istruzione 
religiosa altro posto che quello che le danno 
i principi fondamentali del nostro diritto 
pubblico, e quindi non potremmo insegnare, 
so questo caso si presentasse , quello che 
fosse contrario direttamente alle leggi ci- 
vili e politiche dello Stato. E lo Stato, con- 
siderato in tutta la grandezza del concetto 
che comprende questa parola, lo Stato ba 
tutto il diritto di volere cittadini imbevuti 
sino dall'infanzia dello spirito della sua co- 
stituzione, che abbiano imparato por tempo 
a prestare obbedienza allo suo loggi, ad a- 
mare la libertà del paese, a conoscere tutti 
i diritti che spettano alla podestà laica; che 


abbiano presto scolpite nel cuore ‘e nella 
mente quelle inelinazioni, che possono gio- 
vare alla grandezza è alla prosperità na- 


zionale. Chiunque negasse ciò, negherebbe 
alla patria i suoi diritti, e se sarebbe empio 


i, sarebbe non meno empio negare i di- 
ritti della ‘patria soprà i suoi cittadini. È 
i massime a questo fine morale che devò es- 
sere indirizzata la scuola laica, la quale 
deve avere per ufficio principalissimo la 
morale educazione, e deve quindi attendere 
ad abituare i fanciulli al rigoroso adempi- 
mento di tutti i loro doveri, anzi che alle 
pretensioni smodate dei loro diritti, a im- 
porre loro e nello stesso tempo a far loro 
amare i sacrifizii e le dolorose lotte che lo 
spirito deve incontrare per compiere il suo 
perfezionamento , per giungere all'acquisto 
della verità, per accettare il lavoro come 
un grande benefizio, anzi che come un ine- 
sorabile castigo, per non fare agli altri ciò 
che non vorrebbero fatto a se stessi, per far 
agli altri tutto quel bene che vorrebbero 
loro fatto, per insegnare loro praticamente 
(poichè non è per teorica soltanto che s'im- 
para a vivere bene), che in ogni condizione 
di vita sopra il cittadino e l'uomo stanno 
Dio, una verità , una giustizia eterna, una 
vita immortale. 

« Professando e praticando questa mo- 
rale con tutte le sue massime, con tutte le 
sue conseguenze, e così procedendo di pieno 
accordo col sentimento morale della fami- 
glia; praticando questa morale che scatu- 
risce dalle pure e incorrattibili fonti del 
Vangelo, che è patrimonio comune di tutte 
le nazioni cristiane, e nella quale sì incon- 
trano-per aiutarsi ed amarsi a vicenda nel 
bene gli uomini tutti di buona volontà e di 
retto cuore, la scuola laica ha fatto il suo 
meglio, ha compiuta la sua missione educa- 
tiva. L'uffizio di vegliare all'ara per man- 
tenere viva la sacra fiamma del domma non 
ispetta al maestro laico, ma al prete. » 
In seguito il Bianchi lamenta con vive 
parole che, e negli articoli della stampa 
clericale è nelle petizioni dell'arcivescovo 
@ dei parroci, vengano alterati i fatti e fal- 
sate le intenzioni di coloro che non tendono 
che alla giusta e leale applicazione delle 
leggi dello Stato. Scendendo a particolari, 
che qui non giova accennare, « noi, dice il 
Bianchî, veniamo gittati dalle effemeridi 
del chiericato politico, senz'alcun riguardo, 
a pascolo della credulità popolare con in- 
tendimenti e con determinazioni che non ci 
appartengono. Non professiamo la morale 
gesuitica. » Non è vero che tato dato 
l'ordine di togliere dalle scuole l'immagine 
del Redentore crocefisso, perché anzi veniva 
recentemente disposto che 27 di queste im- 
magini fossero poste nelle scuole di nuova 
formazione. 

« Ben potremmo alla nostra volta mani- 
festare il desiderio, e forse usare il diritto 
di chiedere che in certe scuole tenute da 
ecolesiastici, da frati, da monache, poichè 
la legge lo prescrive, sia posta l’immagine 
del Re legittimo d'Italia, del Re della mo- 
narchia dei plebisciti. E poichè noi tutti 
professiamo il nostro culto civile a questa 
monarchia nata e mantenuta dalla volontà 
nazionale, affidata nel suo presente e nel 
suo avvenire ad una stirpe di Principi leali, 
prodi e generosi, lasciate, permettete a me, 
che sono l'ultimo voi tutti, permettete 
di rispondere di qui alle note rappresen- 
tanze, che noi intendiamo di proseguire per 
l'usata via della volontaria obbedienza alle 
leggi del paese,, mantenere il massimo ri- 
spetto alla libertà di coscienza e alla mag- 
giore tolleranza civile per tutte le profes- 
sioni religiose nelle nostre scuole, fedeli al 
tradizionale proposito degli avi e dei padri 
facciamo il dovere nostro, e avvenga 
L» 

La cosa fini come dovea ragionevolmente 
finire. Sia data la debita lode all’egregio 
comm. Bianchi, che ha saputo in così splen- 


| dido modo interpretare le ideo ed i senti 


i diritti sacri del padre sopra i suoî | 


III. Quali sono le pene disciplinari il cui uso 
può essere lecito nelle prigioni e nelle carceri 
penitenziarie ? 

Relatore, signor Brian. 

IV. Esaminare la quistione della liberazione 
condizionale dei condannati, astrazione fatta dal 
sistema irlandese. 

Relatore, signor Pols. 

V. Il sistema cellulare devo essere modificato 


metri metri metri. metri 
Galleria di direz. 207,6 209.3 9227.0 -9436.0 | 
Allarg. della stessa 233.2 357.2 74032 7820.4 
Calotta 153 175.7 53928 55635 
! Strozzo 1545 170,9 42431 4414 
Volta 329.9 400,1 50357 54358 
Piedritti 137.1 222,9 38208 4049,7 
Tunnel completo 
senza canale è 
nicchie 150,8 322.1 3103 34251 
Tunnel completo 
con canale di 
scolo e niecio 1387 319.1 3070.933096 


terminata dalla legge ? L'amministrazione del 
prigioni può essa ammettere delle eccezioni, 
fuori i casi di malattia ? 
Relatore, signor Stevens. 
Terza sezione. — I. Patronato dei liberati a- 
dulti. Devesi organizzarla e come? Devesi fore 
mare un Ìstituto distinto per ciascuno dei due 
sessi. 

Relatore, signor Loy 


INI. Secondo quali principii devonsi organiz- 
zare gli stabilimenti per i giovani assolti a ca- 
gione della mancanza di discernimento con cui 
hanno agito e messi a disposizione del governo 
per il tempò determinato dalla legge? 

Relato.e, signor Bournat. 

IV, Idem, quanto alle istituzioni per i fane 
ciulli vagabondi, mendicanti, abbandonati, esc. 

Relatore, signor Petersen, 


Relatori, signori Sollohub e Frey. 
—————_—_—__——__+_—_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
prospetto che dimostra quale era lo stato 
dei lavori al tunnel del Gottardo alla fine 
di ottobre 1877: 


Progresso Stato 
ni dué imbocchi in alla fine 
sett. ottobre sett. oltobre 


Secondo il preventivo di costruzione del 
settembre 1875 farono costrutti 


în più in meno 


metri metri 
Galleria di dirozione - 6a 
* Allarg. dolla stessa 348.4 — 
Calotta - 1847.5 
Strozzo 1630 
Volta 1112.3 
Piedritti _ 19789 
Tuanel completo senza 
canale è niccie 11549 
Tunnel completo con 
canale di scolo e 
niccie _ 2184 


menti dolla cittadinanza torinese, ed a tutti | 


coloro che, colla parola e col voto, hanno 
contribuito a che, in una quistione apparente- 
mente piccola, ma in fatto molto ardua e 
Spinosa , il trionfo rimanesse ai più sani 
principii di libertà civile. 


L'Inghilterra e l'Austria-Ungheria 


Secondo il Pester Lloyd del 12, l’Inghil- 
terra avrebbe fatto al governo austro-unghe- 
rese formale proposta d'un trattato di com- 
mercio, colla clausola del maggior favore. 
1 negoziati devono cominciare ed essere ter- 
minati al più presto possibile. 
—__—_—+__ 

IL CONGRESSO PENITENZIARIO 

di Stoccolma 


Un Coi jario si riuni 
ma Ceongressp “penitenziario Si rinalrà a | icstrazione ‘di stime, hse si ‘nono erstati | 


Stoccolma nella seconda metà del mese di 
agosto 1878. Ne ha parlato assai benc nel 
suo messaggio alle Camere, il signor Hayes, 
presidento degli Stati Uniti. E leggesi ora, 
a questo proposito, nell'/ndépendance belge: 

« Come il Congresso di Londra, che ebbo 
luogo alcuni anni fa, cosi quello di Stoc- 
colma è un Congresso semi-ufficiale. Vi 
sono ammessi «oltanto i delegati dei go- 


| verai, gli alti impiegati dello Ammini- 


strazioni delle carceri, i professori di di- 
ritto penale nelle Università e le persone 
invitate dalla Commissione internazionale 
incaricata della direzione del Congresso. 
Le deliberazioni avranno luogo sopra re- 
lazioni preparate da specialisti e che ab- 
bracciano le materio seguenti: 


Prima sezione. — I. Fino a qual grado il 
modo di esecuzione dello peno deve essere de- 
finito dalla legge? L'amministrazione delle pri- 
gioni deve essa godere d'an potere discrezio- 
nale qualunque rispetto ai condannati, allorchè 
il regime sarà inapplicabilo in certi casi? 

Relatore, signor Ekert. 

Il. Conviene conservare le diverso qualifica- 
zioni delle peno privatiro della libertà, 0 con- 
viene anzi adottare una pena unica d'imprigio- 
namento e graduata c. lla durata e colle coa- 
soguenze accessorie che essa potrebbe trarre 
seco dopo la libarazione ? 

Relatore, signor Thonissan. 

Iii, Quali sono le condizioni nelle quali le 


pene della diportazione 0 della tranlazione po 
trebbero rendere dei servigi utili all' ammini» 
strazione della giustizia penale ? 


Relatore, signor di Holtrendortt 


| gna un complesso di spesa per costruzioni 


A tenore del preventivo per il sesto anno 
di costruzione dovranno eseguirsi mensil- 
mente dei lavori per fr. 983,00. Il suesposto 
prospetto dei lavori eseguiti in ottob:e se- 


di fr. 4,041,720. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, i4 novembre. — Fino da 
giovedì la causa dei vice-sindaci ha avuto 
quell’esito che sapete, e non si sa ancora 
se essi hanno o non hanno davvero presen 
tate le loro dimissioni! Chi dice che lo 
hanno presentate, ma che il sindaco li ha 
pregati a rimanere ; chi afferma che i vico 


sindaci aggiunti delle due sezioni hanno | 


dato un voto di fiducia ai titolari, i quali, 
incoraggiati dalla edificante e spontanea di- 


obbligati d'inviare al sindaco le loro di- 
missioni. È strano assai questo procedere e 
più il silenzio di palazzo S. Giacomo, Di 
certo non si sa che la dimissione, prima 
data e dalsindaco respinta, del vico-sindaco 
aggiunto, sig. Riola, ed accettata quando il 
Riola non l'aveva di nuovo presentata, Il 
sindacc ha voluto dimostrare che il colpe- 
vole degli sconci della sezione Vicaria era 
il vice-sindaco aggiunto, ma questi, per il 
contrario, afferma, in una lettera, le seguenti 
cose, che chiariscono sempreppià il grave 
marcio che esiste in alcune sezioni, e com- 
promettono gravemente il vice-sindaco ti- 
tolare, sig. Mari. 

Il sig. Riola afferma, che per ordine del 
vice-sindaco Mari, egli rilasciò il certificato 
ad un tale Ricci. Afferma altresi che non 
ha potuto verificare gli antecedenti degli 
altri certificati perchè l'impiegato dell'utti- 
cio gli ha detto che erano in casa del si- 
gnor Mari. Dice infine che il sig. Mari non 
disse il vero quando affermò di non averlo 
pregato di condividere con lui il carico di 
rilasciare le fedi di condotta. 

Lo scandalo è divenuto dunque più chiaro, 


‘una giusta soddisfazione al pubblico ? Dicono 
cha egli aspetti lx lettura dei considerando 


sabili, se non i capi che ne hanno l'alta 
direzione, che rappresentano a capo di esse 
l'autorità del sindaco? Si salvi fin quando 


sindaci, ma si confessi che essi sono per lo 
meno disadatti a compiere l'alto e delicato 
ufficio, che la loro incapacità o poca dili- 


ed è stato luminosamente provato. 


che ora combatte il sistema attuale del Mu- 


quistione di sistema, è quistione di -morà- 
Jità pubbli 
morra vada' altrove a trovare i suoi pro- 


renzia delle sacra curiarian, 
La Commissione della nostra Corte d'ap- 


libro del Codice penale, ed lia trasmesso le 


volissimo. Diretta da una dei più egregi 
m ‘ati, quale è il D'Andrea, | 

missione ha fatto gravi osservazioni al pro- 

getto ministeriale; ha suggerito molte e no- 
| tevoli riforme, specialmente al titolo 1° che 
! riguarda i reati contro la sicurezza dello 
Stato ed a quello del duello. 

Si è costituita quî' una Commissione, in- 
caricata di studiare un progetto per far di 
Napoli una gradevole stazione’ balnoaria 


Commissione persone competenti; ed è a 
sperare che riescano nell'opera, utilissima 
per tutte le classi della cittadinanza, 


varie proposte” per rendere più variate e 
brillanti le feste di quest'anno. Lodo gli 


buona riuscita, Il carnevale di quest'anno 
sarà pei napolitani accom; 


| parranno, senza dubbio, uno spasimo di 
convulsa allegria ! 


| di un gravissimo fatto. Sul rione di Gapo- 
dimonte una donna, per nome Assunta Pa- 
| risi, divisa dal marito Orsini Giordano, 
aveva concepito tale un. odio contro il pro- 
* prio figliuoletto, di anni cinque, che ieri 
lo ha ucciso a colpi di bastone. Quel fan- 
ciullo, quando sentiva dai vicini nominare 
la madre, tremava tutto. Era mesto e ri- 
concentrato in sè, Pareva che odiasse tutti. 
| Poverino! Quella snaturata donna gli fa- 
| ceva soffrire la fame, e in luogo di carezze 
lo percuoteva ogni giorno. leri il braccio 
armato del bastone percosse pià forte e la 
misera ercatura spirò sotto i colpi. Che 
- madre ! 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Oggi, 15 novembre, in Brasselle e in 
tutto il Belgio si celebra la festa de) re 
Leopoldo, 
| Nei giornali belgi troviamo alcune in- 

formazioni sui preparativi di questa festa. 
| Tutte le campano dello chiese, della capi- 
| tale doveano suonare jeri sera per annun- 
| alare la festa d'oggi. Vi saranno funzioni 
| religiose nella cattedrale e in tutti i templi. 

— Come il telegrafo ci ha annunziato, il 
re inaugurò martedi la nuova sessione par- 
| lamentare. L' /ndépendance Belge osserva 
che dal 12 novembre 1873 non si aveva 
avuto discorso della Corona. 


I giornali svizzeri annunziano che la Com- 
missione convocata dal dipartimento fede- 
rale del commercio per esaminare la qui- 
stione doll' applicazione della nuova legge 
federale concernente il lavoro nelle fabbri- 
che, propone che abbia ad entrare in vigore 
col 1° gennaio 1878, ad eccezione degli ar- 
ticoli 11, 13 e 14 della stessa, concernenti 
la giorn: normale del lavoro, il lavoro 
dei ragazzi ed il lavoro notturno. Questi tre 
articoli dovranno esser posti in esceuzione 
col 4° maggio 1878, e, cirea il lavoro dei 
fanciulli, dal 1° gennaio in poi non potranno 
più essere impiegati nello fabbriche che i 
| fanciulli al disotto di 12 anni, ma quelli 
dai 12 ai 14 anni, che già si trovano nelle 
fabbriche, potranno rimanervi; dal 1° mag- 
gio in poi, nessun fanciullo al disotto di 14 
anni dovrà trovarsi nelle fabbriche, 

— Il Journal de Genève dico che dome- 
| nica nella votazione popolare per la nomina 
del Consiglio di Stato del Cantone di Gi- 
nevra, sopra 10,674 elettori inscritti, 8501 


| 


opposizione, sia ritirando semplicèmente lo 
schede, sia deponendo un bollettino bianco, 
sia ‘votando per candidati imaginari. 


Seen *«-—_—_—_———___ 


PICCOLO CORRIERE. DI 


AI palazzo della Consulta fu dato ieri 
sera un banchetto ad onore del generale 
Robilant nostro ambasciatore a Vienna. Fu- 
rono invitati tutti i rappresentanti esteri, i 
ministri, ecc. 

Vi furono invitati, come era naturale, 
l'on. ministro Zanardelli e it‘ segretario ge- 


ed è fatto noto che le carte d'ufficio non si 
trovano negli archivi della sezione, ma nella 
casa di qualche vico-sindaco; è fatto noto 
la personale responsabilità del vico-sindaco 
di Vicaria nell'affare dei certificati di buona 
condotta, che si rilasciarono a persone no- 
toriamente pregiudicate, 

Ma perchè Îl sindaco non si decide a dare 


imap 


nerale onor. Ronchetti, i quali declinarono 
invito, adducendo motivi di salute e di 
LL 


affari 


si vuole la integrità personale dei due vice- | S©eNE8: 


genza ha reso possibile ciò che è avvenuto | sua graziosa sta 


| 


pre ergo 


s 9 
Lè rose della vita: "È ‘il titolo che il 
bravo scultore cav. Zappalà ha dato a una 


la quale rappresenta 
una fanciulla che tiene nelle mani una far- 


In questa grave quistione non c'è lotta | falla che ha sorpresa sopra lio di 
contro le persone, Nessuno più della stampa | rose. i rara 


L'atteggiamento della fanciulla che è in- 


nicipio ha rispettato sempre le persone, È | tieramente:nuda;.è quanto mai. semplice © 


gentile; è un lavoro in cui si rivela tutta 


, di ordine pubblico. La ca- | Ja maestria @ il buon gusto dell'autore, 


Nel visitare lo studio del valente artista, 


tettori, ma non distenda . le suè nocive ra- | abbiamo osservate le belle sirene che do- 
mificazioni in quegli uffici che sono la ga- | vranno figurare quanto prima nella fontana 


di piazza Navona, 
Il cav. Zappalà le ha quasi întieramonte 


pello, presieduta- dall' egregio presidente | riformate dai modelli già esposti e ha dato 
D'Andrea, ha terminato l'esame del secondo | ad esse più eleganti movenze, 


I putti che compiono l'ornamnento della 


sue osservazioni al ministro guardasigilli. | fontana, sono essì pure in alcune patti va- 
ll lavoro della nostra Commissione è note- | riati, è producono un migliore 


effetto. 
Siamo persuasi che il. pubblico sarà del 


Com- | nostro parere. 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
In Afelca 
In questi giorni corsero svariate dicerie 
sulla spedizione italiana in Africa. Si disse 
che il marchese Antinori era, morto. Noi 
sporiamo che la. diceria. verrà fra breve 


nella stagione estiva. Fanno parte di questa | S'Montita ed ecco in qual modo, essa sa- 


rebbe sorta: 
Nelle notizio non ufficiali che correvano 
in Egitto sopra una sconfitta del re Menelik 


La Commissione del carnevale si è anchò | di Scionh era detto che nel suo campo era 
riunita negli scorsi giorni, ed ha esaminato | Stato ucciso un bianco , ed un altro fatto 


prigioniero. La cronaca non deòlinava nes- 
sun nome, mentre d’altra parte è, noto che 


sforzi della Commissione, ma dispero della alla Corte di Menelik vivono parecchi cu- 


ropei. Ma nella colonia italiana del Cairo 


dalla mo- | Si volle indovinare o completare la notizia, 
| lesta è gravosa tassa di famiglia! Lo feste | dicendo che il morto avrebbe potuto essoro 


l'Antinori, e il Chiarini fl prigioniero, La 
notizia non ha maggior fondamento di que- 


La nostra questura è venuta a conoscenza | !9- Altri potrebbe dire per un'altra ragione 


che il Chiarini , giovane robusto, dovreb- 
»' essere il morto, e l'Antinori il prigio- 
niero, e potrebbe indovinare il primo o il 
secondo, o nessuno, 

Intanto, la prima informazione giunta per 
affetto delle pratiche incominciate dalla So. 
cietà geografica è questa: che il Martini e 
il Cecchi, arrestati a luogo dai Danalik a 
Tull-Harrè, sono ora certamente arrivati 
sani © salvi (sebbene non senza ‘qualche 
perdita di oggetti) entro i 'eonfini dello 
Scioah. Questo fatto accennerebbe ad uno 
stato di cose nè disastroso , nè guerresco 
per l'interno di quel regno. Si ha pure la 
cortozza che non tarderà molto a giungero 
qualche notizia diretta: dell'Antinori, per 
mezzo di un messo spedito espressamente 
alla sua volta da Zeyla. 


La Socictà geografica ci comunica esserlo 
pervenuta da Tripoli la notizia che il viag- 
giatore tedesco dott. Edwin von Bary mori 
improvvisamente il 2 ottobre in Ghat al- 
l'ovost del Fezzan meridionale. Egli erasi 
proposto, come è noto, di esplorare it Gebel 
Hoggar, ima non potò trarvi, causa la 
guerra che ferve tra lo diverse tribù Tuarog. 
Allora intrapreso una osoursione verso Ayer 
nel gran Sahara è ritornò il 4° d'ottobre 
a Ghat, in buonissimo stato di salute. Ro- 


| catosi la sora a visitaro il governatore del 


luogo, s'intraftenne can esso fino verso la 
mezzanotte, L'indomani egli fu trovato 
morto nel suo letto, a 

ll dott. Bary aveva ottenuti già impor- 
tanti risultati nelle sue escursioni prece» 
denti, nel Sahara centrale in servizio spo- 
cialmente della geologia, ed anche perso- 
nalmente, orazi acquistata la stima di tutta 
la colonia europea in Tripoli. 


Il canogioo Dé Maria tontinura ricovero 
lottoro 0 dispaceT o vikità como un ministro 
di Stato, 

leri era uno spiritista che lo invitava a 
recarsi in sua casa, ove, interrogando le 
anime trapassate , avrebbe potuto scoprire 
in qual parte di questo: mondo ‘o di quel- 
l'altro si trovi gl presente-il nipote smar- 
rito. 

Oggi è un magnetizzatore, o magnetizza- 
trice che sia, che gli annuncia come il ni- 
poto abbia presa la via dei campi, e gli 
prometto in una o più sedute » 
di palesargli il nascondiglio in cui esso è 
rimpiattato. 

Il povero canonico, che è un brav'uomo 
di una sessantina d'anni circa e pieno di 
buon cuore, vorrebbe dare ascolto a tutti, 
ma trovandosi imbarazzato, ripete ad ogni 


si astennero e degli 8143 che prosero parte | momento che temo fortè di perder la tosta 
al voto, 2000 citea manifestarono la loro dopo aver perduto il nipote. 


Un signore assisteva ieri sera alla com- 
media al Metastasio: sia. che. non trovasse 
tutto di suo gusto,.o volendo, col disappro- 
vare, mostrare la sua antipatia per alcuno 
degli attori, il fatto si è ché' fu sorpreso 
da quelli nell'atto di fischiare. 

Uscito di teatro, mentre si avviava a casì. 
tre persone gli son sopra è lo cominciano 
a bastonare senza misericordia, Uno contro 
tre non poteva fare che una debole resi- 
stenza, e così, se hon fosse. stato. soccorso 
da alcuni cittadini e da nn ufficiale dell’e- 
sercito che fortunatamente sopraggiunse , 
non si sa in quale stato lo avrebbero ri- 
dotto. 

I tre bastonatori, che furono subito arre- 
stati, non erano altro che tre attori. della 


La Società degli amatori e cultori di belle | compagnia Vitalo che volevano vendicarsi 


arti in Roma, si riuni ieri sera nella sua 
sode in assemblon gonoralo. 
La mancanza del numero legale, dopo la 


dei fischi ricevuti. | 
Questa è la notizia superficiale che gird 
sul momento fra la folla dei curiosi, 


o numero, Dicono 
‘altri; fino ad ora però 

Anche l'entusiasmo: dei : pellegrinaggi è 
scemato,re ha fatto, come dicono i  fran- 
cesì, il suo tempo. 
°. Il Papa non li ha peranco ricevuti, e 
forse non hanno ancora domandato di es- 
sergli presentati per non comparirgli da- 
vanti in piccolo numero. _ 


La signora «Fanny! Lelli-Gigaud; nomi- 
‘nata insegnante di-francese nel 1° biennio 
‘della scuola: superiore femminile, ha giù 
cominciato le sue lezioni con grande sod- 
disfazione delle. alunne. e delle famiglie. 
Essa insegnerà pure il francese nelle due 
scuole di via della Palombella e della Mis- 
sione a Montecitorio: Oltre alle lezioni teo- 
riche vi saranno giorni destinati alla con- 
versazione in lingua francese, e non du- 
bitiamo punto, che, dirette da una distinta 
signora parigina, quelle conversazioni riu= 
sciranno dilettevoli e spiritose. 


ÎLa scuola elementare a pagamento nel 
Collegio Romano aveva già mercoledì, 
quando la visitammo, 487 alunni, vale a 
dire, alla metà di novembre ne aveva una 
cinquantina di più che non l'anno passato 
alla fine dello stesso mese. 

Sono cifre che. parlano da sè e siamo 
lieti di vedere come ogni giorno più si au- 
menti l’amore per l'istruzione in tutte le 
classi della. popolazione. 


Il signor Cesanò succede al Liceioli nella 
trattoria di piazza Colonna. Questa sera il 
sig. Cesano ci ha ‘invitati per l'inaugura- 
zione della sua nuova impresa e quantun= 
que ci dispiaccia di non potervi interve- 
nire, fino da ora'gli auguriamo numerosi e 
prosperi affari, od una clientela senza ec- 
cezione, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il AV AA Novembre 18717. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barumetro a mozzodi = 700,6 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,1 «> Minimo = 145 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Assoluta = 11,55 
Vento dominante. Est moderato 0 fortà. 
Stato del cielo. Coperto con rare’ pioggetto 
Pioggia in % ore — 2,mm,3, 


-_ -- 
I CONCORSI PER GL' IMPIEGHI 


Pregio sigiòt Direttore dell' Opinione, 
Come Ella lo fu altre volte, voglia essoro 
cortese anche adesso che la prego di la- 
nei dire poche parole nelle colonne del suo 
pregiato gioroale. 
Non ho da rendere pubblico nossun ritrovato 
prezioso per la. estinzione del debito pubblico 
o per la pacificazione dell'Oriente: in quasti 
giorni, in cut la questione del nuovi organici 
torna a galla è par voglia eanoro «ofinita nonza 
altro, desidero consacrare pocho parole n un 
centinsio e più di bravi giovinotti Italiani te- 
nuti da oltre un anno dal miniatoro dell'interno 
sospesi fra cielo e terra — posizione eminen- 
toménte comoda per le rondini e per i paaseri, 
ma punto piacevole, anzi molto, dannosa per 
chi, sognazido d'essersi fatto finalmente, per 
quanto modestissimo, uno stato, orà è costretto 
una scònfortagte aspettazione, 
lg atoria: 
Igoanalo 1970 il ministro Cantelli pub» 
blionva un decreto di concorso pel poni 


tatti gl'interessati credettero che il nuovo ga- 
binetto, levando la bandiera. doll'esemplifica- 
zione della burberatica, afrebbe pon- 
sato pi n riduzioni che nd aamenti nel 
personalò, e che quindi il promulgato concorso 
sarebbe messo in tacere, 4 

Però non fu comì — chè tel maggio'se- 
guente il concorso ebbe effetto, 0 numerosi ol- 
tre ogni credere. .furono .i concorrenti. Tutti 
questi giovanî-che-si sobbareavano al peso d'un 
esamo non facile, pensarono certo che so il 


per lo ristrette origonze dol servizio, narebbero 
state senz' offerto, nò ad altro avrebbero ser- 
vito che a vana lasinga di coloro cai fossero 
toccate. Ciò si aveva diritto di ritenere, perchè 
un esamo di concorso non è poi cosa da of- 
frire per barla, 0, si voglia 0 no, chi lo supera 
acquista un diritto che il governo non deve nè 
disconoscere. 

Ma anche a questo riguardo le cose anda- 
ono diversamente. 

Dopo quasi sei mesi di studi, la Commissione 
esaminatrice centrale abilitava al conseguimento 
dell'impiego ben 232 concorrenti, mentre | po- 
sti vacanti erano una cinquantina o giù di li, 
€ si doveva bene essar.certi che coi nuovi or= 
ganioi si sarebbo tolta ogui possibilità di nu- 
merose vacanze. 

E così circa un 150 giovani che ni cimenta 
rono alla dura prova dell'esame, che, al 
dersi approvati, sognarono assicuratò il lo. 
veniré clie; ciò sognando, forno non si di 
tero più pensiero di procurarsi altri mezzi di 
sussistenza; bon 150 giovani da oltre un anno 
vivono dneerti, del loro avvenire, sfiduciati, mal- 
contenti, aspettando sempre di. sapere che mai 
vorrà fare di loro il governo. 

Intanto un personale d'impiagati straordinari, 
che non hanno legalmente alcun. diritto acqni. 
sito, do così il ministero coi 
nistrazioni dipendenti, dà la prova vii 
bisogno di nuovi impiegati c'è tuttavia. 

Ora, io domando; se non sia questione d'one- 
stà il provwedere innanzi, tutto al collocamento 
di quei tali che vi hanno mn sacrosanto diritto 

on-un esame di concorso. 
ro arte ; 10 in cui il personale straordina- 
rio sarà sparito da tutto le amministrazioni di- 
pendenti dal ministero degli interni, 0, secondo 
il bisogno, surrogato da questi gio di cui 
parlo, solo allora il governo potrà di es 
sersi sdebitato dell'impegno contrutto; 0 quelli 
dei 150 che non troveranno posto in questa 


nuovi organici tenga conto di queste che mi 
paiono giustissime osservazioni. 
Gradisca, 


generale, per parte dell'orchestra, buona 
per parte della Durand e dei cori. Tea- 


che ne lo ringrazieranno , come mi auguro 
1a l'onestà della Cortmissione incaricata dei 


eco. 

Suo Devotissimo 
x 
pe siag init gni aero ppi 
NOTIZIE: TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL VASCELLO FANTASMA 
A BOLOGNA 


(Dispacelo part. dell’ OPINIONE) 


Bologna, 45. — Il Vascello fantasma, 
qui rappresentato iersera al Teatro Co- 
munale, ebbe, in complesso, sorti poco 
liete. La sinfonia venne replicata. Il 
primo atto passò sotto silenzio. Applausi 
al coro delle filatrici, alla ballata e spe- 
cialmente al duetto 6 al terzetto finale 
dell’atto 2°. La messa in scena buratti- 
nesca fu. causa di disapprovazioni al fine 
dell’ opera. Esecuzione, buonissima , in 


tro pieno. Assistevano il maestro Tem- 
pia venuto da Torino, Roberti venuto 
da Firenze e Filippi da Milano. 


teme ————_—_&m 
NoTiziE INTERNE E FATTI VARI 


Furto ingente. — Un grave furto è 

stato commesso a Torino a danno dei ne- 
gozianti Filippi e Miletto, via Mercanti 0 
via Doragrossa : 
« Anzitutto il modo col quale il furto è 
stato consumato non lascia più dubbio, dice 
la Gazzetta del popolo, che il colpo sia 
Stato preparato da lunga data, colla com- 
plicità di persone che conoscevano il ne- 
gozio e che erano addentro negli affari dei 
derubati. 

« Infatti da pochi giorni i signori Fi- 
lippi e Miletto avevano esatti gli interessi 
semestrali del. Debito pubblico e deposte 
provvisoriamente nella cassa del negozio lo 
cartello, 

« Sembra che i ladri siano stati avver- 
titi del grosso bottino in prospettiva o proy- 
visti della chiave del portone, ieri mattina 
werso le ore due si portarono nel locale 
‘del negozio, ove penetrarono a viva forza 
abbattendo la porta. 

« Portunati in questo primo tentativo i 
bricconi, andarono all'assalto della cassa, 
che fracassarono con mazze di ferro, per 
trovare i valori. I medesimi consistenti in 
liro-20,000.di-cartelle del Debito pubblico 
al portatore è in lire 6000 in denari, ven- 
nero portati via dai ladri, senza che per- 
sona viva li abbia distarbati. 


Suicidio per amor proprio. — 
nel Misorgimento di Torino in data 


« Nei pressi dell'Aurora, vicino alla fab 
brica Mazzuchelli, crollava domenica la 
casa in costruzione di duo piani del signor 
Amaiolo Michele, che ha la trattoria della 
Pace in piazza Emanuele Filiberto, Pensato 
all'enorme spavento dei vicini e del mura- 
tori che pur essendo fosta lavoravano a far 
il tetto per coprirla dal tempaccio inver- 
halo che s'avanza. Fortanatamento nessuno 
restò vittima di tale disgrazia sul luogo, 
ma una vittima pur troppo la si deve con- 
taro nel capo-mastro Gastaldi Antonio, vomo 
sui quarantacinque anni, laboriosissimo ed 
intelligentissimo , incaricato della. costru- 
zione. 

« L'infelice, all'annunzio della rovina, o 
pentito d'aver tentata opera maggiore delle 
suò forze, d'aver anche lui consentito al 
moderno uso di far tutti il mestiere degli 
altri è non il proprio, causa per cui il no- 
stro si può dire secolo di spostati, o) sde- 
guoso dell'offosa che l'accidente avrebbe re- 
cato al suo amor proprio, o preso infine da 
disperazione dal disgusto di non esser riu- 
solito nella sua impresa, si trasso alle sue 
stanito, sì disteso sul’ letto e si sparò un 
‘colpo di revolver all'orecchio - destro, per 
cui è ora moribondo, e senza speranza di 
salvezza. » 

Banche popolari. — Togliamo dal 
Sole di Milano di icrsera: 

N Comitato dell'Associazione fra le Ban- 
che popolari italiano ha deliberato di rac- 
cogliere tatti i dati o lo notizie che valgano 
a mettere in rillevo l'ordinamento finan- 
ziario è morale delle provvide istituzioni. 
È suo intendimento di presentare un rap- 
porto a somiglianza di quelli che si pub- 
blicano in Germania ogni anno, al prossi- 
mo Congresso dello Banche popolari ita- 
liano. 

Ogni Banca popolare ha già ricevuto una 
serio di quesiti ai quali devo rispondere, 
nell'interesso comune, 0 la presidenza del- 
l'Associazione con savio divisamento li ha 
inviati a tutto lo Banche popolari, cioè an- 
che a quelle non aggregate a Consorzio. 


GU ope mi in Rumenia 
— La Gazzetta di Mantova pubblica un 
telegramma del R. consola italiano resi- 
dente in Bucarest, nel quale si prega il 
ministero di far sospendere lo partenze degli 
operai mantovani perchè gli altri che sono 
colà. trovansi in critiche circostanze. 

Studi universitari. — La Direzione 
del Seminario storico-giuridico di Pisa an- 
nunzia quanto segue: 

N Seminario storico-giuridico di Pisa sarà 
riaperto agli studi, conformemente all'art. 1} 
dal suo statuto, il le del prossimo gennaio 
18 

Possono essero alunni del Seminario gli atu- 
denti ammessi all'Università pisana in Facoltà 
di giurisprudenza, o i Isureati in diritto da 
non oltre quattro anni, da qualunque Usiver- 
aità vengano, 


buoni maestri di diritto e cresca la nazionale 
cultura giuridica. 
Pisa, 15 novembre 1877. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 
contiene: 


1. R. decreto 30 ottobre che autorizza una 
23* prelevazione dal fondo per le spese impre- 
viste di L. 40,000 da portarsi in aumento al 
cap. 8 del bilancio per il ministero dei lavori 
pubblici. 

2. R. decreto 30 ottobre che dal predetto 
fondo autorizza una 23° prelevazione di L. 160 
mila da portarsi in aumentò al cap. 61 del bi- 
lancio per il ministero dei lavori pubblici. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente avviso del ministero della guerra: 

In seguito a proposta della Commissione per 
l'esecuzione della leggo 7 luglio 1871, n. 3213, 
sulla reintegrazione dei gradi militari del 1848 
@ 1849, ecc., nello scorso mese di maggio venne 
Leto I puprnanio di un acconto sugli ar- 
rotrati a coloro pei quali si riconobbero titoli 
per un assegno vitalizio. 

Essendo stati successivamente disposti altri 
acconti alla scadenza d'ogni bimestre, si av- 
verto gli interessati che potranno farne analoga 
domanda, con indicazione del domicilio, al mi- 
nistero della guerra o della marina, secondo che 
abbiano appartenuto all'esercito od all'armata. 

Roma, 14 novembre 1877. 


NOTIZIE ULTIME 


L'ONOR. SELLA 


Oggi, 15, è giunto a Roma l’onor. 
Sella, qui venuto per i lavori della Com- 
missione generale del bilancio. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Oggi alle ore una pom., si è riunito 
l'Ufficio di presidenza della Camera per 
trattare di cose relative al servizio in- 
terno. 

Le Sotto-commissioni del bilancio con- 
vocate pure. per quest'oggi alle ore 2 
pom., non tutté si ono trovate in nu- 
mero per deliberare. Furono riconyocate 
por domani alla stessa ora, . 


L'onor. Tajani ha dato lettura della 
sua Relazione sullo stato di prima pre- 
visione per il 1878, del ministero di 
grazia e giustizia, che è stata approvata, 


L'onor. Nunziante è stato eletto pro- 
sidente della Sotto-commissione del bi- 
lancio della guerra in'surrogazione del- 
l'onor. Ferracciù dimissionario. 


LE STRADE FERRATE 
L'esame dello Convenzioni sì del ri- 


scatto che dell’ esercizio delle strade | 


non è ancora terminato. Si crede che 
solo alla fine della settimana corrente 
o nel principio della prossima potranno 
esser sottoscritte. 

L'uscita dell'on. Zanardelli non era 
dunque determinata dalla fretta che 
l’onor. Depretis aveva di finirla. 

Alle demissioni dell’onor. Zanardelli 
noi abbiamo creduto di non dover fare 
commento di sorta, ignorando le cause 
vere che le provocarono e rispetto alle 
quali i giornali ministeriali hanno ta- 
ciuto e taciono tuttora. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Buda-Pest, 15. — Essad bey ritornò 
a Vienna dopo aver visitato il conte 
Andrassy ed il signor Tisra. Presen- 
terà le sue credenziali all’ imperatore 
a Vienna. 

Vierna, 15. — Non si ha alcuna 
informazione intorno al preteso rifiuto 
della mediazione per parte del principe 
di Reuss, ambasciatore di Germania a 
Costantinopoli. 

Continua l'indecisione della Serbia, s 
cagione della impopolarità della guerra 
L'Austria-Ungheria e l'Inghilterra con- 
tlinuano a sconsigliare la Serbia dal 
prender parte alle ostilità. 


Plevna 

Il corrispondente del Times al quartier 
generale russo, tolegrafa in data di Bogot, 
7 novembre: 

« Ieri mattina vi fu un forte cannoneg- 
giamento presso alla posizione di Skobe- 
leff, di fronte a Raljevo; ma durante il 
rimanento della giornata o la sera non si 
udirono che colpi di cannone a brevi in- 
tervalli. 

« Iori sono qui arrivati 3000 turchi, fatti 
prigionieri negli ultimi scontri, fra cui molti 


non si 
altri, ed è molto probabile che 
ignori la quantità delle provvigioni di cui 
dispone presentemente Osman pascià. 
« La cavalleria russa ha tagliato le co- 
municazioni fra Lom Palanka, sotto a Vid- 
dino, e l'interno. Siccome la fanteria ha 
ora accerchiato l’esercito di Osman pascià, 
la cavalleria. del.generale Gurko è libera 
di l’intero territorio fra Orkanié 
@ Viddino, ed infatti essa ne approfitta, 
«I torchi fortificano le alture che si 
estendono da Kirshine al nord est del fiume 
Vid, quindi lungo la sponda destra di esso 
al ponte sul Vid nella strada di Sofia, dove 
i russi cominciarono dapprima estendendo 
il loro fianco sinistro sulla strada di Sofia 
e muovendo le brigate di fanteria della 
Guardia in quella direzione. Vi sono sette 
opere in terra all’est del fiume, ed una ap- 
punto dall'altra parte di esso, che difende 
il ponte. Quasi tutte sono munite di cannoni 
e di soldati. I soldati turchi lavorano col 
maggior sangue freddo possibile, a queste 
opere in terra, mentre le bombe russe esplo- 
dono in mezzo ad essi ogni due minuti. 

« Il fuoco dell'artiglieria turca da questa 
parte della linea è ora abbastanza vivace, 
poichè caddero circa 120 bombe al’ giorno 
in una sola batteria. Le salve d' artiglieria 
dalle batterie russe si crede rechino gravi 
danni nelle linee interne di Plevna, perchè 
le centinaia di bombe che esplodono con- 
temporaneamente nelle fortificazioni turche 
impediscono ai soldati di costruire ripari e 
gettano la confusione Aapportatto 

« Non passa giorno le linee degli 
alleati non siano ristrette in qualche punto, 
lo spazio occupato dall'esercito di Osman 
‘pascià va gradatamente diminuendo, È dif- 
ficile conciliare l'energia di Osman pascià 
nel costruire nuove fortificazioni collo scopo 
che gli si attribuisce di aprirsi un varco 
attraverso le linee nemiche; o siccome le 
sue provviste sono certo limitato, egli deve 
certo arrendersi od aprirsi un varco fra le 
file nemiche, poichè non riceve altre prov- 
viste dacchè è strettamente investito. 
« Le nuove opere in terra farebbero sup- 
porre ch'egli non voglia combattere, ma re- 
sistere finchè può, Se Osman pascià fosse 
atato un gran generale, avrebbe cercato di 
fuggire prima che la cerchia d'investimento 
fosse tanto ristretta. Il vero momento d'a! 
tacco per lui sarebbe stato allarchò le forze 
russo-rumene stavano sui fianchi e prima 
che avessero preso le loro posizioni e fos- 
sero difesi dalle fortificazioni. » 


Erzerum. 
Il console inglese ad Erzerum telegrafa 
all'ambasciata inglese a Pera che gli ospo- 
\ dali sono affollati da migliaia di feriti o 
| che regna una grande miseria. Furono in- 
viati a Muchtar pascià alcuni medici ed .in- 
formieri, ma in numero insufficiente, 


|. I governo russo ordinò in Germania 50 
| capanne in ferro, ciascuna delle quali può 
contenere 100 uomini. Le capanne devono 
essere consegnate prima di Natale. 
| 
Stampa inglese, 

Lo Standard del 18 pubblica un articolo, 
in cui, dopo aver constatato che lo scopo 
evidente della Russia nella presente guerra 
è di annettersi l' Armenia, dimostra come 

| nè l'Europa nò la Turchia potrebbero ade- 
È'rirvi, tanto più che gli armeni preferiscono 
| dì gran lunga il governo ottomano a quello 
russo, 


Le forze montenegrine 
| Serivono da Cettinje, 3, alla Politische 


| Correspondenz? 

« I montenegrini fanno tutti gli sforzi 
| onde concentrare contro Spuz e Podgoritza 
| circa 30 battaglioni, ognuno di 450 uomini | 
in media. Î 
| « Ali Saib, il quale è atteso fra breve a | 
| Podgoritza, disporrà di 15 battaglioni di | 
350 misam. 

« Già da questo rapporto risulta evidente 
| che i turchi dovranno mantenersi nella | 
| stretta difensiva. » | 
Ml governo persiano | 
| Un telegramma da Costantinopoli, 12, al | 
| Fremdenblatt, roca: 

< Il governo persiano , ondé impediro ai | 
suoi sudditi kurdi di passare ai rassi o di | 
fornirli di viveri, ha dovuto collocare un 
forte cordone militare al confine del suo | 
territorio verso Bajazid. » | 


|IL NUOVO REGOLAMENTO | 
della Camera francese 


gor Marvaiso diede lettura della Relazione 
| sulla proposta Leblond, concernente le mo- 
| dificazioni da introdursi nel regolamento 
| della Camera. | 
La Relazione conchiude per l'approva- | 
| zione d'ona disposizione che ristabilisce il | 
richiamo all'ordine con iscrizione nel pro- | 
cesso verbale, con privazione dell'indennità 
pecuniaria al deputato per 15 giorni, © la | 
censura con esclusione temporanea dal luogo 

| delle sedute. 

Il deputato che resistesse a questo prov- 
vedimento sarebbe condotto in locale pre- 
parato a questo effetto, per cura dei que- 
stori. 

La censura produco la privazione del. | 
l'indennità per un mese e la stampa e l'af- 
fissione del processo verbale a spese dol 
deputato censurato, 


La lettura di questa Relazione, cho sarà 
stampata o distribuita ai doputati, fu in- 
terrotta da rumori della destra e da ap- 
plausi della sinistra, 


IL TENTATO ASSASSINIO 
CONTRO IL PRESIDENTE DIL OUATIMALA 


I giornali ioglesì recano i particolari del 
tentativo di assassinare il prosidente Bar- 


rios, presidente dol Guatemala il 
Samoa I tandivo ile Testa Palo 
Jacopilas,. presso alla frontiera messicana, 
dove si era recato il presidente e. vennè 
commesso da un prete della di 
Sacapulas, ch'era istigatore dei disordini 
avvenuti il giorno prima contro le truppe 
del governo. | 
Il generale Barrioslo aveva riceyuto cor- 


tentato, Il. generale Barrios. è amato. in 


tutto il paese per la.sua energia e buona 
volontà, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14, — Il senatore Franclieu 
è morto. 

I gruppi costituzionali del Senato ri- 

cusarono «di entrare in trattative colle 
sinistre circa alla scelta dei. senatori 
inamovibili, 
Versailles , 14. — Seduta della Ca- 
mera, — Continua la discussione della 
proposta di Alberto Grévy, tendente a 
nominare una Commissione coll’incarico 
di fare un’ inchiesta sugli abusi com- 
messi durante il periodo elettorale. 

Il ministro Fourtou dice che il prin- 
cipio dell'intervento del governo nella 
lotta elettorale, sempre contestato dal- 
l'opposizione, fu sempre praticato dagli 
uomini al potere; soggiunge che il go- 
verno non poteva restare disarmato di- 
nanzi alla stampa e alle libere riu- 
nioni; parla dei pericoli del radica- 
lismo ; respinge l'inchiesta come una 
usurpazione sugli altri poteri; parla lun- 
gamente delle pratiche e delle manovre 
dell’ opposizio1 dicendo che esse co- 
stituivano delitti più grandi delle can- 
didature ufficiali; termina dicendo che 
la Francia vuole un governo di ordine, 
di pace e di stabilità , coll’ aiuto del 
nome glorioso che garantisce l'avve- 
nire, e al quale tutto il paese domanda 
di restare, senza provocazioni nè com- 
promissioni, senza sottomissione nè di- 
missione, al posto sociale ove si trova 
e ove resterà, (Applausi dalla destra) 

Jules Ferry, della sinistra, rispon- 
dendo, a Fourtòu, afferma che i repub- 
blicani avevano il diritto di credere che 
la repubblica fosse minacciata. e che, 
con una repubblica clericale, lo stra- 
niero crederebbe che i «suoi interessi 
fossero minacciati. Soggiunge :. « Si 
smentisce il trattato «di alleanza fra 
l’Italia e la Germania, ma, se questo 
trattato non esiste, un accordo era pre- 
parato nel caso di un trionfo del cle- 
ricalismo. » 


Ferry onumera gli atti di pressione 
del governo; dice inaccettabile Ja teoria 
che due poteri debbano avere ragione 
contro il terzo, e termina dicendo che 
la Francia non subirebbe un secondo 
scioglimento. 

La seduta terminò con un vivo inci- 
dente, essendosi scambiato alcune smen- 
tite fra Target, Mitchell e Gambetta. 

Domani parlerà il duca di Broglie. 


Madrid, 44. — Un decreto reale or- | 
| dina che le province basche paghino le | 
| contribuzioni dirette come il resto della | 


Spagna, 
Una conferenza fra Sagasta e Alonzo 
Martinez produsse l'unione, ma non la 


| fusione dei loro gruppi. 


Versailles , 15. — Seduta della Ca- 
mera. — Continua la discussione della 
proposta di Alberto Gréry, tendente a 
nominare una Commissione coll'incarico 
di fare un'inchiesta sugli abusi com- 
messi durante il periodo elettorale. 


netto resta al suo posto per rispondere 
agli attacchi; che, quando questo do- 
vece sarà adempito, il maresciallo vedrà 
ciò che deve fare. Soggiunge che, se 
gli si può dire che il ministero, nel 
quale entrerebbero Lovis Blanc e Léon 


| Rénault, può formulare un programma firenariante 
| comune, la via parlamentare sarebbo | Mobiliare. 
Nella seduta di martedi, il deputato Ro- | aperta; nel caso contrario, bisognerà Rendita Valinsa Ù 
| cercare altrove la base di soluzione. Egli | Rasidita Turca 
respinge l'inchiesta è accetta che i mi. | 


nistri siano posti in istato d'accusa. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 44. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Bogote, 13, reca: 

« Nella notte dell'ii corrente i ru- 
meni occuparono l’altura dinanzi Bivo- 
lar, sulla }inea Dolny-Petropol, ponen- 
dovi alcune batterie. » 

Londra, 15. — Il Daily Neros ha 
da Verankaleh, in data del 14: 

< Fu qui trasferito il quartier gene- 
rale russo. 

« Il generale Heimann occupa una 
posizione dominante Erzerum, che ri- 
cusa d'arrendersi. 

« La fortezza di Kars è vivamente 
cannoneggiata ed è imminente l'as. 
salto. » 

Costantinopoli , 14. — Corre voce 
che la Serbia sia disposta ad entrare in 
azione, ed attenderebbe soltanto un mo- 
vimento dei russi verso la frontiera 
serba, 


verno 


questo 
Pietroburgo, 


e molestano i posti russi 
sulla strada di Osman-bazar. 

< Nella notte del 13 corrente i turchi, 
montati sopra 8 scialuppe, tentarono di 
avvicinarsi all’imboecatura del Kapaska, 
presso Giurgero, ma furono respinti 
dalle batterie russe. 

< Una nuova batteria posta a Giur- 
gevo apri il fuoco contro le batterie 
turche e bombarda la stazione. » 

Il Monitore dice che ‘le deposizioni 
degli stranieri fatti prigionieri a Telisch 
confermano che i turchi mutilarono i 
cadaveri russi in modo barbaro, ta- 
gliahdo le teste, gli-orecchi è i nasi, 
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Azioni tabaochi......| | —— 
Londra a vista .;//.°| 218 2517 
Cambio sull'Italia. . LE 83% 
Consolidato inglese, , . 961,10] svbiia 

| 13 u 
| 208 203 80 
sa 
25 255 50 
Banea Nazionale «| .818-| 6 
Napoleoni d' ero .| 95812) 05812 
| Argento. «iu 105 80] 108 fo 
Cambio su Parigi. 176) 4% 
Cambio sa Londra... .|. 11915) 11910 
Rendita Austriaca 6 85) 6050 
ia Î 63 20! 63 70 
57 30 58 25 
7365! 7380 

13 tCi 
perry 490 50) 45 — 
pr 190 50) 130— 
—| 34950 
90 00) —— 
| LONDRA ot u Gi 
Cona. Inglese) 06.1j2 96 905,8 —- 
| Rendita fai. lie 


| Spagnuolo 12718 a — —|127}8 
| Turco 1101}16.a ——|10 — 

Egi:. nuoro [3318 a — —|3318 
e __—_ 
| GIACOMO DINA, Dinertone, 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


——__—— _———_—_ 
VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


| (V. avviso N. 068/2 in 4 a pag.) 
_————rr— —————— 


'LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
| sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi «lavoro con sollecitudine, 
| precisione è discretezza di prezzo, 


Non più Medicine .. 
PERFETTA SALUTE: sec ping n sposo miete 1a 
deliziosa Farina di sa/ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


1 UN GIOVANE cine 


sendo stato. como. apprendista in 
una-delle più importanti case di 


ccmenif AFFITTAS 


do'ina bella calligtàffa, e coubscen- rr 40. mesi 
do da lingua tedesca, inglesò fran: Pe 


cosa o il:liana corea‘ per, il 1° Gen» ad uso Studio o Banco Da per tutto si doplorà che lo aviluppò fisico del fanciullo. che 

SA 0, doom coding cono 3 STANZE gioia della famiglia ‘o la sporatà dale nazioni sia. dinivo di 
sa que AN i dolori. — Per ll ‘causa ignoranza dell 16 della» 
40 ninsi “fumo. di Meommertiei molti dolori: = PE ia ero DO mila bambini in Melly G0A08 


due libere ed una ‘Ulingresso; ‘in posizione centrale di Francia © 40,000 in Inghilterra! 1 

Roma, primo piano, entrata signorile, g:z per le scale. 
L. 99 mensili 

Dirigerai dalle ore 8 412 alle 11 ant. dal sig. Taboga 

via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. 


CONTRO L'OBESITA' corta cai 
si ottiene un lento dimagrimento Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 


la salute, senza can- ‘mezzo în uno 
Bas 


appoggiato dalle migliori raccoman- 
dazioni 


Indirizzare le offerte alle iniziali 
H 72474 all'Agenzia di Pubblicità 
Haasenstein e- Vogler a Stuttgart 
(Wurtemberg) (H Trn4). 


chietti e rideva: 
l'avevano veduto solo 


Cure N.0 89,416. — Il si F. W. Benek: fessore 
pp essa il dî 8 aprile 1870 feco.il pira ad 


reti 
alle Clinico 


n n « Non dimenticherò mai che io debbo il ricu della vita 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales{|:=3=tnt nio Pri 
4 « senza causa apparente, d'ana atrofia completa con vomiti continui chè 
| La e Jodiea delle conoselute « resistovano a qualunque trattamento dell'arte medica: "= La Revalenta 
| Sì uns în tutte lo malattie in cui è indisato il jodio 
la sorofola, gozzo, 0! scrofolose, morbi gl: 


a Trovasi vendibilepresso l'Agenzia mi 
PROPRIETA pied AGLA Ù Elilr siriano Mita ‘italia e si speiionono dal dott. car. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA >" 


Si fa noto al pubblicò che alle ore ‘11 ant. del giorno 4 Dicembre 1877 nell’ ufficio della R. Pre- 
tura in Anagni si procederà alla vendita. mediante incanto 2 pubblica gara degli Stabili sottoin- 


eyjopejig ‘euvaiy - espuo] - 1BWed onbepoyy 77 


premiato con 24 Medaglie 


_______—————————————€€——————————— 
Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti | @ 

oa tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 133 
Fabbrica a norma di legge depositata. @ 


Vendita in Roma nella farmacia 
Scellingo. 


SALUTE. BELLEZZA 


Prezzo Lire 2,50 


‘999 ‘ 


IRAN 
Sontolo da 1 kl di fe. 60 eg da 


in Polvere per 12 tazze 2 fr, 
È avele: La 


DE GUBERNATIS | 


N DALL'ONGARO B IL SUO BPISTOLARIO 


Un bel volume in-8» grando di pagine 400 | 
| 
i 


Prezzo Lire 6 


Questo libro è di-un interesse singolare per la quan dicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, è 6 agosto Pietro” 
pit e qualità dello fettàre cho contiene, capaci di schia-f | 1867, N. 3848, pie i vis 
molti punti della nostra storia contemporanea @ ser-, Tabella N. 0805. = Terronio séminativo nei Vocaboli Tufano, Campitelli toi n ; eni ì { " rme neo =i 
7 4 Elo E st la N. iii , pitelli, o Feliciaro, sito in Anagni, proveniente dalla Colleg- LA GEN P 
ltirlo, di documenti, Anco il'discorso premessovi dall'Edi-f | giata degli Atigell Cistodi in ‘8. Andrea in Anagai, della superficie di ettari, 49. 20. 10. e dell'estimo di, sculi 733. BM. Agittato ad || Leggi [TE PER BEN E 


[tore De Gusensatis è pieno d'importanza dal lato lette- 
(rario. Ì 


| questo recente e brillantianimo libro, della. Marchesa. Colombi 
| ha con ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutte le 
origonze della vita in famiglia ed in società, Eocò f titoli dei cà- 


Apolloni Giuseppe. Prezzo d'asta L. 8,509,75. 
| Dirigero vaglia è commissioni al Banco Annusisi, Commissioni 


Avviso d'Asta 
INTENDENZA DI FIN IN ROMA ©“ 
le Rappresentanze in Firenze, via dol Castellaccio, 0, 
LA DI FINANZA 


| en è ; ipa ti ; 3 vi slà dnite 
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 4 Dicembre 1877 nell’ ufficio della 


vaglia 
I, piano 3°, in TORINO, e dal 


FERRO BR AV AIS R. Prefettura in Roma si procederà alla vendita mediante incanto & pubblica gara degli stabili sottoin- pes stone le 
dicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto ‘della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, arà in dono il Calendario per le al- 
@, (FERRO DIALIZZATO BRAVAIS) N. 3848. a E sato ogni desse puailo: 


Tabella N. 0931. = Bosco ceduo con piante d'alto fusto, denominato Selva Rustica, sito in Grottaferrata, proveniente dal Convento 


doi Basiliani, in Grottaferrata, della superficiè di Ettari 44. 17. 70. e dell'estimo di'scudi 2108.74. Prezz: 40. 


L'ARITMETICA DEL NO! SCOLORINA ouverts toute l'année 


IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
Benza odore e senza sapore. 

« Con questo ferro, dicono tuttò lè sommità 
« medicho di Francia 6 d'Europa, non più st 
PAS) « Michiezza,  nò diarrea, nò fatica di stomaco; 
ra, 44 « non anporisoo mal 4 denti. 


Storia di di la negozianti di mel 
Storia di due pitcole negomanti di mele Nuovo ritrovato infallibile per 
Di O dire de 1 ca setterente semo | NSo i n eng EA, BROMQIODUREE 
da 0 n 1 tessuto bianco le macc! 
(Et 12 'CLOROSI, DEBILITAZIONE, SPOSSATEZZA, GiovanniMacé. IO CNOlE. Che nen spesso lo portaoo alla sepoltura. | Curia i o ire e la zuagonie Douches- Bains de vap 
de BIANCHE, DEBOLEZZA DEI FANC LEI, €00. Tradozione di A PANIZZA Questo fiagello però venne tolto mediante le dite per poter correggere q Renque - Sallo d'inbalation. 
È il pancogonomico dei ferrugynos i pera 
facono dure PIG di Dn meso, Tnsognar itmetica in medo fa- errore di acritturazione senza punto 
he dagatto. P cilo ameno come storiella che PILLOLE FEBBRIFUGHE Sile il color e lo spesso: d'dolla tion; 


ro 
si racconta sotto la cappa del 0 DEL P. DOTTOR ALBIOLO carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
mino è veramente una levata d' i (53 anni di successo) essere provvis 


inte ui der ° 5 
ela prio paria; è Don vid arier |, Questa pillole hanno un'impareg 


i iI. On n'est udmis que sur prodnotion d'uno darte’ délivrée 
Deposito in Roma, da Taboga Li qua ue profabtica 


» generale in Roma da Paolo Lmgini, piazza delle Orfanollo, a catarrali, tifoidee e di qualai: L commisanire. 
farmacie Scellingo, Beretti, Ottoni e Marchetti, ® bee malore Ciatiiicna del Eccellon" { Gonveagono unche o sono di un effetto sorprendente. ne via dei Profetti, 12; p. P — 
Nea O TI | pizza che ba fatto veramente italiano a) k De 
ii ri N x fieazioni pecifici finora conoseluti per la igione delle summen- 
NUOVE TRAPPOLE PRRPETUR BREVRITATEY | spiano ezio sn | ae ft o rt” pe la puri dle rei 
ARTI VUBID ) gia pr bile ai fanelalli italiani. ] mediche di questo nostro specifico. 
PER SORCI À citazioni d'osempi e cose stranie- Caro Galleani, Milano. Romagnana, 13 marzo 1875 
fe egli ha sostituito citazioni casa, î Fammi il piacere di spedirmi a volta di corriere N. 12 scatole delle 
Premiato all Esposizione di Parigi 1967 lingho è di questo va nesai lodato. f tuo Pillole ifughe del padre dottor Albiolo, che trovo eccellenti; 


Seconda Edizione anzi ti posso nocertaro, senza essere adolatore, che specifico tale pei 
Un volume di 196 pag. LL suoi mirabili e sicuri effatti non mi.fa mai dato di trovare. 
raccomandat namico delle specialità, ti aasicuro che te ne darò fre- 


pronto è 


40 
biro iena veglia all er ‘combattendo esse il terribile morbo che infosta 
ga Via Nol Bratetti 12 p.p. Roma. Dott. G. Beretti, modico condotte. 


Costano L. ® 

cobolli per tutta l'Italia coll'aggiunta di cont. 9® ogni scatola. 
PILLOLE EMENAGOGHE 

COMMEDIE dell’ostetrico dott. C. P. Lazzati. 


acatoln; si spediscono contro vaglia postale 0 fran- 


n 


Prezzo L. 1 75, 2.50 04 
lale si spediscono in provincia (porto a carico dol 
posta moti a'incarica del trasporto di quest' arti» 
d'indicare la staziono ferroviaria più prosaitza 


IL 
di Vittorio Alficri Queste piccole nella mia pratica fin dal 1830 sono jatate e sono at- 
CENTESIMI 60. tualmentee da mo e da molti altri distinti mici colleghi usate con sem- 
Spedizione frana contro franco» | pre positive guarigioni, per agevolare e richiamare la Mestruazione, per 
bolli. — Dirigerai all'Agenzia A. | migliorare è depurare la Massa sanguigna , spocialmento nella prima- 
Taboga, Via de' Prefetti, 12 Roma | vera. Tolgono l'Inappetenza, facilitano la Digestione, ridonano le Forze 
genérali «d una Perfetta e florida salute. 
Milano, 1° marzo 1890. Dott. C. P. Lazzari. 
8. Cipriano, 17 maggio 1850. 
Stimatissimo sig. O. Galleani, Milano. 
Mediante l'aso delle sue eccellenti Pillole Emenagoghe dell'ostetrico 
ott. C. P. Lazzati, potoi ricuperare quella perfetta e florida salute che 
erami scomparsa, causa l'arresto del corso regolare della mestruazione, 
la quale mi aveva portato un malessere tale che non saprei comeciò 
saretbo andata a fisire, se non avessi fatto uso delle anzide 
Pillole Emenagoghe, lo quali corrispondono eminentemente nelle malat- 
tie cui sono annunziate, Canotina MazzaneLii 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
DEI 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


n È , Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 

o L N diso 3 e p pei per lot 0 y 

dala z pie cole lg spediscono fuori, di Milazo coll'ag uesto mon può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
n 3 MIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP, © qualunque altra bibita per quanto porte 


Per comodi ranzie degli ammalati, dalle ore 9 alle fl antime SER NI h È 
ridiane è dalle ET alle 8 pomeridiane vi pibvigi tan Alrurphi lo specioso di FERN on potrà mai produrre quei vantaggiosi effotti cho si otten- 


| 
I 
| 
POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la caduta dei capelli. | 
Graade assortimento di scatole guer- 


nite di profameria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar 


(Gia sopra fioo - n LOLOANIE bra in seatola d'avorio. che visitano per malattie celtiche e per qualsiasi operazione gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 
Polverere di riso. . all'OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. : € dal mezzogiorno alle 2, distinti medici visitano per qua- Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
Cold Cream 1 + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- | | 'unque altra malattia. tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla. firma dei Fratelli Branca e Comp., 


Articoli raccomandati rina; CREMA DI GIGLIO per nddol-f |, la detta farmacia è fornita di tatti | rimali cho pamcenrpiiabna fridit che la capsula timbrata a secco è assicuratasul collo dellà. bottiglia. con altra piccola 
LATTE DI CACAO clio tendé e con MEDAGLIA cire e bianchire la pelle. muniti, set si richiede, anche di consi glio medico, contro rimenta di va- etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l'egida della Legge, per cui i 


serra alla pelle 1 vellutato 3 la n SAPONI sopraffini alla glicerina, alf | glia o francobelli postali. falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
schezza naturale. La sua azione fi a tuttele latte di cacto; bouquats dei campi. Scrivere alla farmacia N. 24, Ottavio Galleani, via Meravigli, Mi- Roma, il 13 Marzo 41869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 


cace contro le macchie di sole e di ros- e biaguate Cai dimo 
sore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
prodotto dall'impiego del belloto. la pelle. 

| Vendita în Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S_ Paol 


dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così co- 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo : 

1. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 


a — A. Taboga, via de'Prefetti, 12 — Firenze, 


= ta Legazione Britannica — Emporio franco» o cir ; 
= _ SA — _ azione, Britannica = Emporio e sde. | qualsivoglia causa, Îl Fermet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose d uu 
| l'ipografia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA ni relintta, 15, casa Gon: | cucchiaio.al giorno commisto coll’acqua, vino o cat; 


à press rincipali farmacie. 2. Allorché si ha bisogno, dopo Je febbri periodiche, di amministrar por più'o minor tempo o 


comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddesto nel modo e dose 


i li farmelo 
ACQUA ALLA GLICERINA come sora, qlc 0a Se fo aac che si flmeta van vggti a dr 
Hi 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


nocive alla salate, ma solo composta di sostanze to 
agiscono direttamente sui bulbi ridonando ai capelli a poco a poco ie 
primitivo suo colore senza insudiciare nè la pello, nè la biancher 

Pi essendo di un uso semplicissimo; la sì p 


di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prei 0 qualche cuc- 
(contro la Canizie) iene co PIù si arà l'inconveniente di amministrer loro 5 frequentemento altri 
Rigeneratrice dei capelli antelmintici; t 
preparata dal farmacista F. Bilancioni 4. Quelli che hanno troppa confidenza col cippo d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
k Li con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 
LI Quest'scqua è l'unica cho ridoni ni capelli il primitieo loro colore 5. Invece di euminciare il pranto, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
dI Non essendo come le solite a base di Mercurio o di o proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune; come 0 per mio consiglio 


veduto praticare con deciso profitto. 
Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare n liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 


TRE CONFERENZE 


E ona fiducia a chi no avease il»bisogno, essendo anche a prozzo In fede di che rilascio il presente. L'E s vet 
DEL Rist: Ripetuti esperimenti ne asssigurano l'ecito tanto che si può g» _ Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
rantire. Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale ‘di S. Raffaele, ove 


nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 


Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 


”» 

OVA CAFFET TI A A VAPORE sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essencoto dei migliori tonici amarì. ‘È 
N TI R Utile pare lo trovammo come /ebbrifugo, € lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio in quei 
Soi esto sistem: 3 minati. slo foglio di carta, bast casi nei quali era indicata la china. 
E rale "hd o tua ton ara ti resdone. bollire dell'acqua, Dott. Canvo Virrorecu — Dott. Giuserre Feuicierti — Dott. Lutar ALFIERI 
i del == Ji i - È Mariaxo Toraretui, Economo provveditore 


Prezzo lire 6 50. Per il Consiglia di sanifà— Cav. Mancomta: segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civie di VENE: 


Prezzo L. 3 alla 
Dirigorai all'Agenzia A. Taboga, via dei Pr 


Prof. KARSCH 


H* CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. II Diavolo nell'epoca pag anae giudaiac 
2° CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
‘3* CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


___—_—__ 
2* Edizione corretta e arricchita di note 
__ 


Prezzo L. 1,50. paBpedizione per ferrovia con aumento di centesimi 00 per im Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi digruesto Ospetale-il iquore penne 
1 ibile in Fir vi rastellacc: i ? del G , e Maggio. s 4 " VESTA minato Fernet-Branca, e procisamentè nei casì di debolezza ed zonia dello stomaco delle quali 
5) Ari AMD SÌ i dat N ch) Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero Dirigersi in Roma ali Aconzia A. Taboga, via dei Prefetti N° ir affezioni riesce un buon tonico Per il Diretore Medico, Dott. VELA. 

di ernest pate a È i Tipografia dell'Opinione, Deposito in Noma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti,o 1 p. pi 


